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C.E.S.C. - COORDINAMENTO ENTI SERVIZIO CIVILE
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GUIDA 

SU OBIEZIONE DI COSCIENZA E SERVIZIO CIVILE
Per svolgere il servizio sostitutivo civile è necessario dichiararsi obiettori di coscienza.
"Anzitutto coscienza vuol dire sapere con se stesso, avere consapevolezza di sé; la coscienza è il mio modo di essere, di pensare, di amare, di rapportarmi agli altri di concepire la realtà e il mio posto nella realtà. Coscienza però vuol dire anche saper confrontare, cioè prendere consapevolezza della realtà confrontandola con una tavola di valori; attraverso la coscienza la persona confronta la realtà con certi valori maturati nel suo crescere e man mano stabilisce e avverte che cosa è bene e che cosa è male, che cosa è coerente con quei valori e che cosa invece contrasta con essi: la coscienza quindi è giudice. Capiamo allora quale immensa dignità ha la coscienza della persona e come l’obiezione di coscienza è qualcosa di connaturale alla persona perché è connaturale alla coscienza e al muoversi della persona nella realtà."

Rodolfo Venditti 

· La legge in vigore
La legge che oggi regolamenta il servizio civile è la legge n° 230 del 1998 "Nuove norme in materia di obiezione di coscienza".

Riportiamo l'articolo 1:

I cittadini che, per obbedienza alla coscienza, nell'esercizio del diritto alle libertà di pensiero, coscienza e religione riconosciute dalla Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo e dalla Convenzione internazionale sui diritti civili e politici, opponendosi all'uso delle armi, non accettano l’arruolamento nelle Forze armate e nei Corpi armati dello Stato, possono adempiere gli obblighi di leva prestando, in sostituzione del servizio militare, un servizio civile, diverso per natura e autonomo dal servizio militare, ma come questo rispondente al dovere costituzionale di difesa della Patria e ordinato ai fini enunciati nei "Principi fondamentali" della Costituzione. Tale servizio si svolge secondo le modalità e le norme stabilite nella presente legge.

Il servizio civile perciò è un servizio sostitutivo del servizio militare e per poter essere svolto richiede una dichiarazione di obiezione di coscienza da parte del giovane.

Questa legge intende promuovere una gestione di qualità del servizio civile: gli enti dovranno disporre di un progetto complessivo per il servizio civile che risulti sufficientemente qualificato per sostenere le verifiche che la nuova legge prevede (art. 8 comma 2 lettera d ): saranno verificate le modalità di prestazione del servizio civile e la consistenza dei progetti d’impiego degli obiettori, oltre che l'effettività e l'efficacia delle attività formative rivolte agli obiettori.

Il nuovo Ufficio Nazionale per il Servizio Civile (UNSC), istituito presso la Presidenza del Consiglio, che sostituisce il Ministro della difesa nella gestione del servizio civile, programmerà l’assegnazione degli obiettori agli enti, tenendo conto della rispondenza dei progetti degli enti ai bisogni che il territorio esprime e del rendimento complessivo del servizio civile in questi enti.

· Lo scenario regionale
Il 25 novembre 1999 è stata approvata la legge regionale n. 196 "Norme per la valorizzazione del Servizio civile", attraverso cui viene data risposta alla necessità di avere uno strumento normativo regionale in materia di servizio civile, in conformità a quanto previsto dalla Legge n. 230 del 1998 "Nuove norme in materia di obiezione di coscienza". 

La legge regionale nasce dalla convinzione che sia fondamentale inserire il servizio civile in un insieme di forme nuove di impegno sociale, nel rispetto delle pari opportunità fra i generi, aperto quindi a uomini e donne, come forma di partecipazione alla vita sociale e di formazione alla cittadinanza attiva e come risorsa per la comunità e per lo sviluppo dei progetti di utilità sociale degli enti che lo gestiscono.

La legge regionale, difatti, accanto alla qualificazione del servizio civile obbligatorio, promuove il servizio civile volontario femminile e per tutte quelle persone esenti da obblighi di leva, prefigurando in tal modo uno dei possibili sviluppi della legislazione nazionale; la Regione inoltre incentiva progetti di servizio civile che prevedano l'impiego di giovani nell'ambito del sistema regionale di protezione civile.

Questa legge privilegia un servizio civile per progetti, di utilità sociale; progetti che si qualificano per il programma formativo, la presenza del responsabile con adeguate competenze e in grado di verificarne i risultati. Un servizio civile che si configura come esperienza prima di tutto formativa, occasione di crescita e di protagonismo per tutti i giovani, contrastando in modo deciso l'uso improprio dei giovani. La legge regionale riconosce ai giovani che prestano il servizio civile, il credito formativo, ossia la possibilità di spendere le competenze acquisite in campo lavorativo e professionale e di curriculum scolastico (sostegno al pagamento delle tasse universitarie, …).

La Regione prevede finanziamenti per le iniziative di progettazione e formazione che sono sviluppate secondo gli indirizzi definiti dalle legge regionale.

· Le prospettive di riforma
Alla fine del 1999, il Governo ha predisposto un nuovo disegno di legge sul servizio civile e il Parlamento ha avviato la discussione sulla riforma delle Forze Armate, provvedimenti collegati, ma che troveranno attuazione -e non sappiamo ancora in che forma- non prima di sette/otto anni.

Due gli scenari più probabili che in quel momento si potranno presentare:

· un servizio militare volontario e un servizio civile volontario ("sospendendo" la leva)

· un servizio di leva obbligatorio, militare e civile (aperto su base volontaria anche alle donne), con la clausola -in caso di un contingente militare di entità non sufficiente- di inviare al servizio militare chi ha scelto il servizio civile senza dichiararsi obiettore di coscienza.

Un terzo scenario, meno probabile dei precedenti, prevederebbe l'abolizione della leva militare e l'istituzione di un servizio civile obbligatorio per tutti in ottemperanza con l'obbligo di difesa del Paese previsto dall'art.52 della Costituzione.

Nei prossimi sette/otto anni comunque il quadro normativo resterà immutato e la legge 230/98 troverà piena applicazione.

Il percorso dell'aspirante obiettore

Informazione e orientamento al Servizio Civile:

contatto con il CESC di Modena, tramite appuntamento telefonico o durante gli orari di apertura dello sportello informativo;

consulenza per la preparazione della domanda e orientamento per la scelta dell'Ente da cui farsi fare la richiesta nominativa; 

rilascio di materiale informativo (lista degli Enti, Guida per l'Obiezione di Coscienza e il Servizio Civile, fac-simile di domanda, elenco delle tipologie di servizio presenti nel territorio, codice di autoregolamentazione per gli enti di servizio civile …).

QUANDO FARE DOMANDA: 
· Chi non è ammesso al rinvio della visita di leva per i motivi previsti dal Decreto Legge 504/97 deve presentare domanda entro 15 giorni dalla data dell'arruolamento 

· Nel caso in cui si venga dichiarati rivedibili, la domanda deve essere presentata dopo la visita di leva in cui si è dichiarati arruolati, sempre entro quindici giorni. 

· Chi è stato arruolato prima del 31.12.1998 dovrà presentare domanda di obiezione di coscienza entro e non oltre il 31 dicembre dell’anno precedente la scadenza del rinvio, il ritiro dagli studi, il loro termine o il compimento dell’anno d’età previsto dalle norme sul rinvio 
TEMPI D’ATTESA

Dal 1°Gennaio 2000 chi presenta domanda dando decorrenza immediata, ovvero rinunciando contestualmente al rinvio per motivi di studio per chi ne beneficia, dovrà essere assegnato in Servizio Civile al massimo entro 9 mesi dalla data di presentazione della domanda di Obiezione di Coscienza per il Servizio Civile. Per chi effettua la visita di leva in base alla classe di chiamata ed entro 15gg dalla notifica di arruolamento (ultimo giorno della visita di leva)presenta domanda di Obiezione di Coscienza per il Servizio Civile dovrà essere assegnato entro e non oltre 9 mesi dalla scadenza del trimestre in cui ha effettuato la visita e presentato domanda, es: chi ha fatto la visita di leva e presentato domanda nel trimestre Gennaio-Marzo vedrà decorrere i 9 mesi dal 1°Aprile. Tale periodo comprende anche la verifica dell’insussistenza delle cause ostative. Decorsi i 9 mesi se non avviene la chiamata è utile fare una istanza scritta all’UNSC-Ufficio Nazionale per il Servizio Civile – Presidenza del Consiglio dei Ministri – Via San Martino della Battaglia 6- 00185 Roma chiedendo di ricevere a casa il congedo illimitato citando l’articolo sotto riportato.

 (riferimento legislativo: D.leg. 504/97 art 1 comma 5)

Scelta dell'Ente e colloquio con il responsabile del Servizio Civile dell'Ente.

In base all'art.4 della legge 230/98 sull'Obiezione di Coscienza vi è la possibilità di segnalare sia il settore d'impiego preferito, sia l'Ente nel quale si vorrebbe fare servizio. C'è la possibilità di incrociare le attese, gli interessi e le competenze dei giovani con le esigenze degli Enti.

Consigliamo, quindi, prima della presentazione della domanda, di prendere contatto con gli Enti di Servizio Civile del territorio di vostro interesse ed accordarvi per una richiesta nominativa con uno di questi; la legge 230/98 stabilisce un massimo di 10 Enti da inserire nella domanda, il CESC suggerisce, in presenza di un’accordo preciso tra un’Ente e un Obiettore, di non fare altre richieste per altri Enti questo per non rischiare complicazioni al programma informatico dell’UNSC al momento delle precettazioni, nel caso non vi siano accordi di nessun genere con nessun Ente può andare bene indicarne più di uno ma senza mai arrivare al tetto massimo di dieci. Ai sensi della legge 230/98 si può svolgere Servizio Civile all’interno di progetti inseriti nei seguenti settori: assistenza, prevenzione, cura e riabilitazione, reinserimento sociale, educazione,(questi sottolineati sono quelli in cui vi è la presenza maggiore di Obiettori in servizio) promozione culturale, protezione civile, cooperazione allo sviluppo, formazione in materia di commercio estero, difesa ecologica, salvaguardia e fruizione del patrimonio artistico e ambientale, tutela e incremento del patrimonio forestale, con l'esclusione di impieghi burocratico-amministrativi a meno che non sia un’attività strettamente legata ad una fase progettuale prevista dal piano d’impiego dell’Obiettore.

La tipologia di Ente si divide tra pubblico e privato: per pubblici s’intende tutte le amministrazioni comunali, provinciali, regionali, comunità montane, Aziende sanitarie (ASL) e relativi distretti; per privati invece si fa riferimento al variegato mondo del Terzo Settore, ovvero, associazioni, organismi di volontariato, cooperative sociali, enti morali, fondazioni, IPAB, ONG ecc….

Il colloquio preliminare.

Serve all'aspirante obiettore per conoscere bene l'ambiente, per capire in quale progetti l'Ente inserisce gli Obiettori di Coscienza e per prendere atto dei termini di convenzione tra l'Ente e l’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile

Serve all'Ente per conoscere l'obiettore, per illustrare le finalità dell'Ente e per concordare l'inserimento in un progetto d'impiego, in vista dell'invio di una richiesta nominativa da parte dell'Ente. 

La scelta di un Ente da parte dell'aspirante obiettore all'atto della domanda e la richiesta nominativa dell'Ente è uno dei criteri che l’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile tiene maggiormente in considerazione al momento dell'assegnazione dell'obiettore.

Le principali cose da chiedere durante un colloquio.

·  Farsi descrivere i progetti in cui sono impiegati Obiettori
· Orari di servizio
· Disponibiltà a fornire vitto e alloggio
· abbia posti disponibili nel periodo della vostra prevedibile partenza;

· richieda solo voi per il posto libero identificato;

· conosca la procedura per la richiesta nominativa indicata dall'Ufficio Nazionale per il Servizio Civile (U.N.S.C.): nelle Prescrizioni per la gestione del servizio civile dell’8 agosto 2000: “Nel caso di richieste nominative di obiettori di coscienza, l’Ente è tenuto ad indicare per ciascun obiettore, oltre al nome, cognome, data e luogo di nascita, indirizzo, codice fiscale e distretto militare di appartenenza, anche la data di presentazione della domanda di obiezione di coscienza e, se del caso, la data di fine rinvio per motivi di studio. Le richieste in oggetto devono pervenire all’Ufficio quattro mesi prima dell’avvio al servizio dell’obiettore interessato. (N.d.r.: per identificare la data dell’avvio in servizio è sufficiente consultare il sito dell’UNSC nella parte “Novità” alla data 22 luglio 2000 “Messaggio del dott. Bastianini sulla questione delle partenze”, oppure calcolare empiricamente tale data nel modo indicato da noi nel paragrafo “Tempi di attesa”) L’Ufficio non terrà alcun conto delle segnalazioni che perverranno incomplete dei dati sopra citati o successivamente alla data indicata. L’Ufficio, compatibilmente con le disponibilità di posti, privilegerà le segnalazioni nominative che, in calce alla richiesta dell’Ente, riportino il consenso dell’obiettore interessato. Eventuali modifiche alla richiesta congiunta suindicata saranno prese in considerazione dall’Ufficio solo se, in allegato alla richiesta congiunta inviata da un nuovo Ente, vi sia una esplicita dichiarazione di rinuncia all’assegnazione dal parte del primo ente che aveva richiesto nominativamente l’assegnazione dell’obiettore”.

Qualora troviate l'ente disposto ad accettarvi, dovrete indicarlo nella domanda di obiezione di coscienza, allegando possibilmente alla stessa lettera di disponibilità firmata dal responsabile dell’Ente.

Segnaliamo infine, che è possibile prestare il proprio servizio civile all'estero in paesi che abbiano stipulato appositi accordi bilaterali con l'Italia. 

E’ anche possibile richiedere di prestare servizio nel contesto di missioni umanitarie sotto l'egida ONU, o all'interno di missioni internazionali umanitarie prolungando a richiesta la durata del servizio fino ad un anno in più, oltre che in progetti di cooperazione internazionale regolati dalle apposite leggi. 

Dall’aprile 1998 si è poi costituita la Rete Caschi Bianchi, a cui aderiscono enti disponibili ad inviare obiettori di coscienza all'estero in missioni di pace, con compiti di riconciliazione, interposizione nonviolenta, monitoraggio dei diritti umani, diplomazia popolare, ecc. ecc.

Il modulo per la domanda di Obiezione di Coscienza per lo svolgimento del Servizio Civile e ritirabile presso il Distretto Militare o suoi distaccamenti, gli uffici leva dei comuni o al CESC di Modena.

ASSUNZIONE DEL SERVIZIO 

L'obiettore prima di prendere servizio dovrà sottoporsi presso le Unità Sanitarie Locali di appartenenza a una visita medica per certificare l'idoneità al Servizio Civile. 

A partire dal 1° gennaio 1999 questa visita è gratuita, grazie a quanto previsto dal collegato alla finanziaria 1999 (L. 448 del 23.12.98 in G.U. suppl. ord. 210/L del 29.12.98), che all'articolo 68 dice: "...Non è dovuta dagli assistiti la quota fissa per ricetta per le prescrizioni diagnostiche e specialistiche inerenti la certificazione di idoneità per servizio civile presso ente convenzionato con il Ministero della Difesa.". 

L'ente, nel momento in cui l'obiettore prende servizio, deve: 

A) inviare al D.M. la dichiarazione di assunzione in servizio dell'obiettore in cui il rappresentante legale dell'ente attesta la vostra presa di servizio; 

B) fare la dichiarazione all'obiettore di inizio servizio da inviare anch'essa al D.M.; 

C) emettere un tesserino personale di riconoscimento, vidimarlo con il proprio timbro, e consegnarlo all’Obiettore.

Quest'ultimo documento è importante poiché, oltre alle necessità burocratiche, può garantire qualche piccolo vantaggio all'obiettore, come la tessera a tariffa ridotta per l'utilizzo dei mezzi pubblici e la tariffa militari per l'ingresso nei cinema, teatri e musei (va precisato che la concessione di queste riduzioni sono a discrezione del singolo Comune o cinema, teatro o museo e vanno applicate obbligatoriamente agli obiettori solo se previste per i militari); la concessione delle tariffe di viaggio ridotte sulle FF.SS. etc. 

D) predisporre una cartellina personale per l'obiettore nel quale dovrà riporre tutta la documentazione a suo carico. 

Vanno inoltre definite le condizioni di vitto ed alloggio per l'obiettore  

Avvertenza sul punto B: la lettura di questa avvertenza è di particolare importanza in quanto è premessa essenziale per una migliore comprensione dei paragrafi successivi. 

Anche se la maggior parte degli obiettori ha sempre considerato, erroneamente, la dichiarazione di inizio servizio come un atto puramente formale e poco importante, in realtà essa può essere il punto di forza per una vertenza vincente; vediamo perché. 

Il modulo standard previsto dal Ministero, prevede che l'obiettore dichiari in modo esplicito: 

1) in quali mansioni verrà impiegato dall'ente; 

2) di aver preso visione della convenzione (documento generico ed eguale per tutti gli enti) e del piano d'impiego (documento assai più importante in quanto dovrebbe chiarire in modo abbastanza specifico le modalità di impiego degli obiettori concordate con il Ufficio nazionale per il Servizio Civile); 

3) di sollevare l’Ufficio nazionale per il Servizio Civile stesso da ogni responsabilità su quanto possa accadere o essere causato dall'obiettore nel momento in cui esso venga impiegato dall'ente al di fuori di quanto previsto dalla convenzione o dal piano di impiego. 

Quest'ultimo punto ribadisce inequivocabilmente come l'impiego degli obiettori debba avvenire strettamente nell'ambito di quanto stabilito dagli accordi stipulati tra ente e Ufficio nazionale per il Servizio Civile e dovrebbe fugare ogni resistenza ad aprire vertenze con l'ente quando sia evidente che l'impiego è scorretto. 

Le mansioni svolte fuori dalla convenzione e dal piano di impiego vanno rifiutate poiché l'obiettore non è tutelato

L'obiettore ha tutto il diritto di visionare e di avere copia sia della convenzione, sia del piano d'impiego, poiché essi sono atti pubblici e, per gli obiettori, rappresentano ciò che il contratto di lavoro rappresenta per un lavoratore dipendente (è pensabile che un datore di lavoro rifiuti di dare copia del contratto di lavoro ad un lavoratore che ne faccia richiesta?). 

Solo conoscendo il quadro normativo entro il quale deve operare, l'obiettore potrà capire se l'utilizzo reale è conforme a quanto stabilito dagli accordi tra Ufficio nazionale per il Servizio Civile ed ente oppure se esso si discosta da quanto concordato e, a questo punto, valutare le opportunità e modalità di aprire un contenzioso, pertanto, se questa documentazione non è stata resa disponibile al momento dell'inizio servizio, è necessario che l'obiettore presenti richiesta formale (scritta e protocollata) al rappresentante legale dell'ente per prenderne visione appropriata. 

Istituzioni e informazione

Da agosto 1999, l'Ufficio Nazionale per il Servizio Civile ha aperto un proprio sito web: vale la pena visitarlo per avere aggiornamenti tempestivi su tutta la materia: www.serviziocivile.it 

Per tutto ciò che riguarda il servizio di leva, l'arruolamento, gli esoneri ecc. vale la pena di visitare il sito ufficiale dell'esercito italiano: www.imd.it/levasicilia/ 


NOVITÀ SUL SERVIZIO DI LEVA  

A.  Decreto Legislativo 30 dicembre 1997 n. 504: “Adeguamento delle norme in materia di ritardi, rinvii e dispense relativi al servizio di leva, a norma dell’art. 1 comma 106, della legge 23 dicembre 1996 n. 662. (Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 2.2.98 N. 26)

1. Arruolamento e visita di leva 

Chi compie 18 anni dopo il 31.12.1998 effettuerà la visita di leva dopo il compleanno nel periodo residuo del trimestre pertinente. L’anno solare viene suddiviso arbitrariamente a tal fine in 4 trimestri: 1° trimestre gennaio-marzo; 2° trimestre aprile-giugno; 3° trimestre: luglio-settembre; 4° trimestre: ottobre-dicembre.

2. Rinvio per motivi di studio. 

La grande novità conseguente all'entrata in vigore del D.L. 504/97 è che la visita di leva per tutti i nati dopo il 1°.1.1981, avverrà dopo l'eventuale fruizione di rinvio per motivi di studio.

· I nati dal 1° gennaio al 30 settembre 1983 potranno chiedere, fino al giorno precedente la visita, il rinvio della stessa al 30 settembre 2002, per motivi di studio, a condizione che nell'anno scolastico 2001-2002 siano nella possibilità di frequentare uno dei corsi di studio che danno diritto al beneficio del rinvio.

· La domanda di rinvio potrà essere presentata all'Ufficio Leva di appartenenza utilizzando l'apposito modulo allegato al precetto o, in mancanza, dovrà contenere una dichiarazione che certifichi di essere nelle condizioni sopra esposte. Può essere consegnata di persona o inviata tramite Raccomandata A.R.

· Entro il 30 settembre 2001 dovrà poi essere presentata la documentazione che certifichi l'avvenuta iscrizione a uno dei corsi di studio che danno diritto al beneficio del rinvio

· I nati dal 1° ottobre al 31 dicembre 1983 dovranno presentare solo la domanda di rinvio della visita di leva per motivi di studio, entro il giorno precedente la visita di leva

Se il rinvio viene concesso, la visita di leva viene sospesa e verrà effettuata entro il trimestre successivo all'interruzione o al termine del rinvio; fintanto che il giovane non rinuncia al rinvio, non verrà visitato e, quindi, dichiarato abile ed arruolato. Il rinvio concesso rimane in vigore fino al 30 settembre dell'anno successivo, data entro la quale bisognerà presentare la nuova richiesta.

3. Rinvio per studenti iscritti a scuole superiori. 

Può chiedere il rinvio chi frequenta l’ultimo triennio di scuola secondaria superiore; ne potranno beneficiare, quindi, anche gli studenti iscritti al primo anno di un Istituto Professionale di Stato il cui corso di studi è della durata di tre anni. Il rinvio è concesso a chi non ha ancora compiuto il 22 anno di età e, comunque, non più di 3 volte. 

Chi utilizza di più di due rinvii per terminare le scuole superiori non potrà più ottenere il rinvio per proseguire gli studi universitari. 

4. Rinvio per studenti iscritti al primo anno di università. 

Coloro che si iscrivono per la prima volta all’Università, dovranno presentare richiesta di rinvio al Distretto Militare entro il 30 settembre dell’anno dell'iscrizione; poiché le iscrizioni all’anno accademico sono aperte fino al mese di novembre, chi, al 30 settembre non fosse ancora iscritto, dovrà produrre, entro il 30 settembre, una dichiarazione autocertificata di essere in attesa di iscrizione e, successivamente, entro il 31 dicembre, la certificazione ufficiale rilasciata dalla Segreteria dell’Università.

5. Rinvio per gli anni accademici successivi al primo. 

Per gli anni accademici successivi al primo, i tempi per la presentazione della richiesta di rinvio rimangono fissati al 31 dicembre.

6. Esami universitari per ottenere il rinvio. 

Gli iscritti all’Università, a partire da quelli immatricolatisi per la prima volta nell’anno accademico 98/99, per ottenere il rinvio, dovranno dimostrare: - per la prima richiesta, di essere regolarmente iscritti; - perla seconda, di aver sostenuto, con esito positivo, almeno un esame; - per la terza, di aver sostenuto complessivamente, con esito positivo, almeno 3 esami relativi al piano di studio del primo e secondo anno di corso; - per la quarta, di aver sostenuto complessivamente, con esito positivo, almeno 6 esami relativo al piano di studio del primo, secondo e terzo anno di corso; per la quinta e ulteriore richieste, devono essere sostenuti, con esito positivo, ulteriori  3 esami per ogni anno.

Attenzione !! Per gli studenti universitari immatricolatisi prima dell’anno accademico 98/99, rimangono in vigore i vecchi termini.

7) Tempi di presentazione della dichiarazione di obiezione di coscienza. 

Chi viene arruolato dopo il 31.12.98 potrà presentare dichiarazione di obiezione solo entro e non oltre i 15 giorni successivi alla visita di leva, una volta dichiarato abile ed arruolato.

Chi è stato arruolato prima del 31.12.1998 dovrà presentare domanda di obiezione di coscienza entro e non oltre il 31 dicembre dell’anno precedente la scadenza del rinvio, il ritiro dagli studi, il loro termine o il compimento dell’anno d’età previsto dalle norme sul rinvio

8) Tempi di partenza. 

Il Decreto accorcia i tempi massimi di attesa intercorrenti tra il momento dell’arruolamento e la partenza per il servizio di leva (sia esso militare o civile), equiparando obiettori e militari.

Tale periodo viene fissato in un massimo di 9 mesi (preferibilmente 6) che verrà conteggiato a partire dal termine del trimestre entro il quale il giovane effettua la visita di leva, o, per chi gode del beneficio del rinvio, a partire dal giorno della rinuncia o della decadenza da detto beneficio.

9) Dispense. 

Il Decreto abolisce le precedenti disposizioni in materia e riduce l’accesso alla dispensa solo a questi titoli:

· orfano di entrambi i genitori, con funzioni di capofamiglia, con fratelli minorenni a carico;

· arruolato con prole;

· figlio unico maggiorenne e convivente di genitore portatore di handicap che lo renda non autosufficiente o invalido civile affetto da mutilazione o invalidità analoghe a quelle per le quali è previsto l’accompagnatore ai sensi del D.P.R. 30 Dicembre 1981, n° 834; 

· primogenito o unico figlio di genitori viventi, dei quali uno affetto da infermità permanente ed insanabile che lo renda inabile ad esplicare la sua abituale attività lavorativa, ovvero di padre vedovo o celibe o di madre vedova o nubile, purché in tutti i casi, a causa della partenza alle armi dell’arruolato, la famiglia venga a perdere i necessari mezzi di sussistenza;

· unico fratello convivente di portatore di handicap o affetto da grave patologia, non autosufficiente; 

· vittima del reato di sequestro di persona che, a causa di tale reato o come diretta conseguenza di esso, sia stato privato della libertà personale o delle condizioni di normale salute fisica o psichica per un periodo di almeno sessanta giorni

· fratello di militare deceduto durante la prestazione del servizio militare; 

· Il Ministero si riserva poi di allargare la casistica dei soggetti destinatari di dispensa a coloro che si trovano in “.. particolari condizioni di bisogno della famiglia” ogni anno in occasione della pubblicazione del Manifesto di chiamata alle armi; si riserva però anche la possibilità di non inserire alcuni titoli di dispensa se alle Forze Armate servisse più personale !!!

10) Esuberi (art. 7, comma 3 D.Lgs. 504/97 e art. 2, comma 1, del D.L. 324/99, convertito con modifiche nella Legge 12.11.99 n. 424 ).

Il Ministero della Difesa, per quanto riguarda i militari di leva, e la Presidenza del Consiglio dei Ministri per gli obiettori emettono ogni anno appositi decreti e/o circolari in cui vengono indicati i titoli adeguati ad ottenere dispensa per eccedenza di personale. Indicativamente i soggetti interessati saranno scelti tra i seguenti titoli:

a) per quanto riguarda i militari

· difficoltà economiche o familiari ovvero particolari responsabilità lavorative;

· responsabile diretto e determinante della conduzione di impresa o di attività economica da almeno due anni, ovvero di impresa o attività economica avviata con il sostegno di leggi nazionali o regionali di incentivazione all’imprenditorialità giovanile e al lavoro autonomo, sempreché con la partenza dell’interessato vengano a mancare i presupposti fondamentali per la funzionalità tecnico amministrativa dell’azienda o dell'attività
· minor indice di idoneità somatico funzionale o psico attitudinale attribuito in sede di visita di leva 
· cittadino impegnato con meriti particolari sul piano nazionale o internazionale in carriere scientifiche artistiche culturali
· b) per quanto riguarda gli obiettori:

· difficoltà economiche o familiari ovvero responsabilità lavorative, di conduzione d'impresa o assistenziali; 

· svolgimento di attività scientifica, artistica, culturale, con acquisizione di particolari meriti in campo nazionale o internazionale; 

· minore indice di idoneità somatico-funzionale o psico-attitudinale attribuito in sede di visita di leva, anche tenuto conto dell'area vocazionale e del settore di impiego, qualora costituisca impedimento all'espletamento del servizio o ne pregiudichi la funzionalità; 

· indisponibilità all'impiego degli obiettori di coscienza da parte degli enti convenzionati nell'ambito della regione di residenza o in quella indicata nella domanda, entro il termine previsto dall'articolo 1, comma 2, del citato decreto legislativo n. 504 del 1997.

11) Espatrio. 

L’espatrio per motivi di lavoro e familiari deve avvenire entro il compimento del 24° anno d’età; perché dia diritto alla dispensa il rientro definitivo dovrà avvenire dopo il compimento del 27° anno d’età

12) Congedi durante il servizio per sostenere esami universitari (Art. 3 commi 5 e 6). 

Chi pur avendo maturato il diritto a chiedere il rinvio per studi universitari (salvo quello relativo al primo anno) non lo fa, potrà chiedere durante lo svolgimento del servizio fino a quattro periodi di congedo per la durata di otto giorni per sostenere esami universitari.

In caso di esito negativo di detti esami il periodo trascorso in congedo non verrà computato come periodo di servizio. 

Chi non può più chiedere rinvio ma non deve sostenere più di quattro esami di profitto e l’esame di laurea o di diploma per completare gli studi universitari può chiedere di essere avviato al servizio presso il comune sede dell’università o comune limitrofo.

Inoltre avrà diritto durante lo svolgimento del servizio a quattro periodi di congedo della durata di otto giorni per sostenere esami universitari e a uno di due giorni per sostenere l’esame di laurea o di diploma universitario. In caso di esito negativo di detti esami il periodo trascorso in congedo non verrà computato come periodo di servizio.

2. Legge 27.12.1997 n. 449  - Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica” - (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 30.12.97 - Supplemento ordinario N. 255/L)

· l’art. 46 (e successive modifiche) permette ai giovani obbligati alla leva che ne facciano richiesta di svolgere  servizio sostitutivo di leva (con assegnazione prioritaria nella provincia di residenza) nei corpi di polizia municipale e delle guardie provinciali, in attività di vigilanza dei musei e delle bellezze naturali alle dipendenze del Ministero per i beni culturali e ambientali, in  attività di vigilanza ittico-venatoria, in servizi di tutela ambientale e di gestione dei beni culturali in ambito comunale. 

La domanda andrà presentata al momento della visita di leva o sei mesi prima della scadenza del rinvio  Il servizio è equiparato a tutti gli effetti a quello militare.

Gli oneri di vitto, alloggio equipaggiamento e compenso sono a carico delle amministrazioni locali e ai fondi del Ministero dei beni culturali che emetteranno appositi regolamenti per stabilire le funzioni da svolgere.

L’entità del contingente è determinata annualmente sulla base delle richieste comunicate dalle singole amministrazioni alla Presidenza del Consiglio dei ministri entro il 30 giugno dell’anno precedente all’impiego.

Attenzione !!!

1. chi presenta questa richiesta non è certo di vederla accolta e potrebbe perciò essere richiamato egualmente al servizio militare armato
2. coloro che si sono dichiarati obiettori di coscienza non possono accedere a questa possibilità

Regolamento sulla gestione del Servizio Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri-Ufficio nazionale per il Servizio Civile

AGOSTO 2000

INTRODUZIONE: Nelle more della definizione del regolamento di cui all’articolo 8, comma 2, lettera l) della legge 8 luglio 1998, n.230, si ritiene indispensabile assicurare la funzionalità del servizio civile mediante la definizione di talune prescrizioni che necessariamente debbono tener conto delle sostanziali innovazioni recate dalla citata legge 230/98; ciò con particolare riferimento alla necessità di definire procedure, modalità attuative e di comunicazione che, nel rispetto delle disposizioni sinora vigenti, consentano di individuare i nuovi soggetti deputati all’espletamento delle funzioni relative alla gestione del servizio civile in luogo dei Distretti Militari e degli altri soggetti dell’Amministrazione della difesa resisi indisponibili in conseguenza del trasferimento delle funzioni in materia di obiezione di coscienza dall’Amministrazione della difesa all’Ufficio nazionale per il servizio civile. 

ASSISTENZA SANITARIA: In primo luogo, risulta inapplicabile la disciplina dettata dalla Difesa in materia di assistenza sanitaria agli obiettori di coscienza, che non può più essere garantita dalla sanità militare. A tale proposito, si ricorda che l'assistenza sanitaria degli obiettori è garantita, ai sensi dell’art. 6, comma 4, della legge 230/98, dal Servizio Sanitario Nazionale ed è assicurata mediante la fruizione delle strutture periferiche territoriali, con le modalità e alle condizioni che saranno definite in accordo tra il Ministero della Sanità e l’Ufficio nazionale per il servizio civile (di seguito Ufficio). 
Le strutture sanitarie del Ministero della Difesa si limiteranno soltanto ad effettuare gli accertamenti disposti ai fini della revisione dell’esito della visita di leva, quelli per il riconoscimento di infortuni e decessi verificatisi in servizio e per causa di servizio, nonché a prestare l’assistenza sanitaria agli obiettori impiegati a seguito di missioni umanitarie all’estero, ai sensi di quanto previsto all’art. 9, comma 7 della legge 230/98. 
A seguito del passaggio delle competenze in materia di assistenza sanitaria alle strutture del Servizio Sanitario Nazionale, risultano inapplicabili le indicazioni fornite dal Manuale di procedura per la gestione del servizio civile Lev. I./3 U.D.G., laddove si riferiscono alla materia sanitaria, che possono essere sostituite dalle seguenti: 
L’obiettore, in caso di malattia o infortunio, ne darà tempestiva comunicazione alla sede dell’ente di assegnazione, facendo pervenire presso la stessa, entro due giorni dall’inizio della assenza, la relativa certificazione sanitaria esclusivamente sui moduli di prescrizione sanitaria rilasciati da medici di base o dalle strutture della Azienda sanitaria locale. 
Tale documentazione è conservata dall’ente nella cartella personale dell’obiettore di coscienza. 
Tutti i periodi di malattia, infortunio e convalescenza saranno registrati sulla scheda di servizio dell’obiettore e comunicati a fine servizio al distretto militare. 
Qualora l’assenza abbia una durata superiore a 7 giorni è richiesto, all’atto della riammissione in servizio, il certificato medico di avvenuta guarigione rilasciato sui moduli sopra indicati. 
Al termine del periodo di malattia, infortunio o convalescenza, l’obiettore può, previa specifica richiesta, essere sottoposto ad accertamenti presso le strutture della sanità militare volti a verificare la persistenza dei requisiti psico – fisici già riscontrati durante la visita di leva. 
E’ in facoltà del responsabile degli obiettori della sede dell’ente di assegnazione (individuato ai sensi delle vigenti convenzioni) segnalare all’Ufficio la necessità di sottoporre gli obiettori riammessi in servizio ad accertamenti presso le strutture della sanità militare, nei casi in cui le condizioni psico-fisiche siano ritenute incompatibili con la prosecuzione del servizio.

LICENZE: Con riferimento alla indisponibilità dei Distretti Militari a proseguire nei compiti e nelle funzioni da essi esercitate in materia di servizio civile, nonché alle profonde mutazioni recate dalla legge n. 230/98, occorre provvedere alla revisione della disciplina in materia di licenze, nel rispetto dei principi stabiliti dall’art. 6 della richiamata legge. 

La licenza consente all’obiettore di assentarsi dalla sede di servizio per un periodo superiore alla ventiquattro ore. 
L’obiettore usufruisce, nel corso del servizio, della licenza ordinaria, delle licenze brevi, nonché di eventuali licenze straordinarie e speciali al verificarsi delle fattispecie previste. L’obiettore è ovviamente tenuto, prima di recarsi in licenza, a fornire all’Ente presso cui presta servizio le informazioni necessarie a garantirne la reperibilità. 

La licenza ordinaria, le licenze brevi e le licenze speciali per ferie natalizie e pasquali non possono essere cumulate fra loro. 

Nel computo dei giorni di licenza sono sempre compresi i giorni festivi contigui: “fine settimana” (la domenica o il sabato e la domenica a secondo dell’articolazione dell’orario di servizio), eventuali festività infrasettimanali o giorni di chiusura dell’ente. Salvo giustificate eccezioni approvate dall’ente, è esclusa la possibilità di licenze infrasettimanali che riguardino soltanto giorni, compresi nell’orario di servizio, non contigui con giorni festivi. 

Le licenze vengono fruite dall’obiettore di coscienza, in accordo con l’Ente, compatibilmente con le esigenze del progetto di servizio e della formazione e/o addestramento; di norma debbono essere richieste al responsabile degli obiettori di coscienza della sede di assegnazione dell’ente almeno 48 ore prima della data di inizio. 

Dalla schema sotto riportata, si evince che la struttura delle licenze già previste dalla Amministrazione della Difesa è rimasta immutata. Sono stati soltanto indicati i soggetti che debbono essere coinvolti nella loro concessione, provvedendo altresì a fornire chiarimenti circa questioni di difficile interpretazione e a dare maggiori certezze circa i diritti degli obiettori nella materia. 

Si è provveduto, tra l’altro, a chiarire, nell’interesse ed a vantaggio degli obiettori interessati, che la licenza ordinaria, le licenze brevi e le eventuali licenze per ferie natalizie e pasquali costituiscono periodi di riposo la cui fruizione è obbligatoria nell’arco dei 10 mesi del servizio da parte degli obiettori. Ciò comporta che la licenza ordinaria non può più essere ridotta al fine di recuperare eventuali assenze per malattia. 

La semplificazione apportata al quadro delle licenze sotto indicato rileva, in modo particolare, per la soppressione della licenza di 36 ore, in uso per la giustificazione dell’assenza nei “fine settimana”, che nel contesto del servizio civile, svolto necessariamente al di fuori delle caserme, non trova più giustificazione. Si evince infatti dal vigente contesto normativo, da un lato l’obbligo dell’obiettore di osservare l’orario di servizio, dall’altro che i tempi non compresi da tale orario rientrano nella sua piena disponibilità, fatto salvo l’obbligo di rispettare le modalità di fruizione indicate per l’uso di eventuali strutture alloggiative messe a sua disposizione dagli Enti convenzionati. 

Analoga considerazione può farsi circa la soppressione della previsione di giorni aggiuntivi di licenza per i viaggi, dal momento che, pur non valendo per i giovani in servizio civile le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 110, della legge 23 dicembre 1996, n.662, così come modificato dall’articolo 45, comma 5, della legge 27 dicembre 1997, n.449, relative all’obbligo di assegnazione nell’ambito di 100 km dal comune di residenza in vigore per il servizio militare, è pur vero che l’assegnazione dei giovani in servizio civile deve avvenire di norma, cioè compatibilmente con le esigenze del servizio, nell’ambito della regione di residenza o in quella richiesta dallo stesso obiettore, criterio ulteriormente rafforzato dalla disposizione della legge 12 novembre 1999, n. 424, recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 16 settembre 1999, n. 324, laddove viene previsto che l’assegnazione fuori regione possa costituire causa di dispensa dal servizio. 

Si provvede, altresì, a chiarire in via definitiva il regime economico previsto per le singole tipologie di licenza, mantenendo lo stesso trattamento in vigore per i militari di leva, ovviamente nei limiti di quanto legislativamente consentito, e procedendo per analogia nel caso di licenze introdotte a seguito delle disposizioni della legge 230/98, come ad esempio la licenza per i giovani obiettori chiamati a svolgere compiti di presidente, segretario di seggio o scrutatore in occasione di scadenze elettorali, attività esplicitamente vietate dalla legge 772/72 ed ora rese possibili dalla normativa vigente. In considerazione del suo significato di solidarietà sociale, particolarmente consono allo spirito del servizio civile, è stata infine reintrodotta la licenza di un giorno per donazioni di sangue. 

Nel prospetto di seguito riportato, che riprende la struttura di quello pubblicato nel sopra citato manuale, onde facilitare agli Enti e agli Obiettori la consultazione del medesimo, sono indicate le tipologie delle licenze, il responsabile della loro concessione, nonché le modalità di fruizione di ognuna.

PRIVATE
TIPO
GIORNI E DESCRIZIONE

1. ORDINARIA 

- computabile ai fini del servizio 

- retribuita 
E’ concessa dall’ente possibilmente in un’unica soluzione nella misura di 10 gg. La sua fruizione è obbligatoria. 

2. BREVE 

- computabile ai fini del servizio 

- retribuita 
E’ concessa dall’ente per un totale di 15 gg. La sua fruizione è possibile in più soluzioni da 1 a 5 giorni. 

E’ previsto un periodo aggiuntivo per un totale di 4 gg per quegli obiettori di coscienza che svolgano prevalentemente servizio nelle seguenti tipologie di progetti: 

· comunità alloggio; 

· comunità terapeutiche; 

· centri diurni ed assistenza domiciliare per malati terminali, handicap gravi e gravissimi, malati psichiatrici o ex degenti di ospedali psichiatrici; 

· case famiglia; 

· dormitori pubblici e strutture di prima accoglienza; 

· istituti di detenzione, riformatori; 

· progetti di particolare impegno, riconosciuti dall’Ufficio su proposta dell’Ente.

3. LICENZE STRAORDINARIE 

a) Imminente pericolo di vita 

- Computabile ai fini del servizio 

- retribuita 
E’ concessa dall’Ente, dietro presentazione di documentazione medica, per un totale di giorni 10 per imminente pericolo di morte o per decesso di genitore, moglie, suoceri, fratelli e sorelle. 

b) Elezioni politiche, amministrative; referendum. 

- Computabile ai fini del servizio 

- retribuita 
In occasioni di votazioni viene automaticamente concessa dall’ente nella misura di: 

· 1 giorno per gli obiettori di coscienza residenti da 50 a 300 km di distanza dal luogo di servizio; 

· 2 giorni per gli obiettori di coscienza residenti oltre i 300 km di distanza dal luogo di servizio. 

L’obiettore rientrando in servizio deve presentare all’ente il certificato elettorale regolarmente vidimato. 

c) Presidente, segretario di seggio o scrutatore 

- computabile ai fini del servizio 

- non retribuita 
Nel caso l’obiettore ricopra tali incarichi è prevista una licenza di 3 giorni. 

d) Rappresentante di lista 

- computabile ai fini del servizio 

- non retribuita 
Nel caso l’obiettore ricopra tale incarico è prevista una licenza di 3 giorni. 

e) Campagna elettorale 

- non computabile ai fini del servizio 

- non retribuita 
All’ obiettore di coscienza che si candida è concessa, previa presentazione di apposita domanda corredata da dichiarazione sostitutiva attestante la validità della candidatura o da dichiarazione della segreteria comunale, una licenza a partire dalla data di conclusione dell’esame delle candidature da parte dei competenti organi, sino alle ore 00,00 del giorno antecedente quello del voto. 

f) Matrimoniale 

- computabile ai fini del servizio 

- retribuita 
E’ concessa dall’ente dietro presentazione dell’atto di matrimonio per un totale di giorni 20. 

g) Esami di licenza media, superiore e per l’iscrizione ad albi professionali. 

- computabile ai fini del servizio 

- retribuita 
E’ concessa dall’ente in misura massima di giorni 15 frazionabili fra esami scritti ed orali, previa presentazione di dichiarazione degli istituti scolastici o delle commissioni esaminatrici. 

h) Esami universitari e tesi di laurea 

- computabile ai fini del servizio solo in caso di superamento dell’esame 

- non retribuita 
Ai sensi del decreto legislativo n.504/97 gli obiettori di coscienza possono usufruire di un periodo di licenza pari a 4 periodi di 8 giorni ciascuno. Per l’esame di laurea o diploma universitario sono previsti 2 giorni. 

Ne hanno diritto gli studenti che, pur sussistendo ancora le condizioni, non hanno usufruito del rinvio e/o quelli che, non potendo più usufruirne, debbano sostenere non più di 4 esami prima della tesi di laurea. Per avere diritto a tale licenza l’obiettore deve certificare di trovarsi in tali condizioni. L’obiettore deve altresì certificare l’esito positivo dell’esame; in caso contrario i giorni dovranno essere recuperati a fine servizio. 

i) Eccezionali motivi di carattere privato 

- non computabile ai fini del servizio 

- non retribuita 
E’ concessa dall’Ufficio per eccezionali motivi di carattere privato, su richiesta documentata dell’interessato. 

4. LICENZE SPECIALI 

a) Premio 

- computabile ai fini del servizio 

- retribuita 
E’ concessa dall’Ufficio su richiesta motivata dell’ente nella misura massima di giorni 7. 

a) Per lavori agricoli 

- computabile ai fini del servizio 

- retribuita 
E’ concessa dall’Ufficio una sola volta durante il periodo dei 10 mesi di servizio, per una durata di 10 gg. Può essere richiesta solo dagli obiettori inseriti come unità attiva negli elenchi dei Contributi agricoli unificati, con apposita domanda corredata dal sopracitato documento almeno 30 gg. prima della data di fruizione. 

b) Per ferie natalizie e pasquali 

- computabile ai fini del servizio 

- retribuita 
Può essere concessa dall’Ufficio. 

a) Donazione sangue 

- computabile ai fini del servizio 

- retribuita 
L’obiettore ha diritto alla licenza nel giorno in cui effettua il prelievo ed è tenuto a presentare attestato della avvenuta donazione Nel corso del servizio non può usufruire di tale licenza per più di due volte. 

RIMBORSI E SPESE DI VIAGGIO: In merito agli aspetti economico-amministrativi della gestione delle licenze, si deve tenere conto necessariamente della diversa situazione relativa alla localizzazione delle sedi di servizio civile rispetto a quella tipica del servizio militare, che, da un lato nella maggioranza dei casi riduce o annulla la rilevanza, in termini di tempo e distanze, del viaggio e del relativo costo per la fruizione delle licenze, e dall’altro riduce sensibilmente la rilevanza del sistema ferroviario nel complesso degli spostamenti cui gli obiettori sono interessati, a favore di altri sistemi di trasporto su gomma a gestione regionale o locale. 
Per quanto sopra, rimangono a carico dell’Ufficio le spese relative ai viaggi effettuati dagli obiettori assegnati fuori dal comune di residenza su mezzi pubblici terrestri (su rotaia alle tariffe della seconda classe) e/o marittimi di linea per: 
- inizio e cessazione del servizio civile, dal luogo di residenza alla sede di servizio e viceversa; 
- trasferimenti, adottati dall’Ufficio, dalla sede di assegnazione alla nuova sede di servizio; 
- licenze straordinarie di cui al punto 3, lettere a) e b) del precedente prospetto; 
- altre licenze, comprese la licenza ordinaria e le brevi, per non più di quattro viaggi di andata e ritorno dalla sede di servizio al luogo di residenza e viceversa. 
Le spese sopra elencate sono pagate dall'Ufficio attraverso la procedura in atto di pagamento degli obiettori e di rimborso delle spese agli Enti convenzionati. Gli Enti tenuti ad anticipare la paga agli obiettori sono tenuti ad anticipare anche le spese di viaggio, dietro presentazione dei titoli che vengono conservati nella cartella di servizio. Per le considerazioni sopra riportate circa la determinante assenza nel servizio civile dell’istituto della caserma e circa la riduzione dell’impatto e dell’importanza delle spese e dei giorni di viaggio per gli obiettori di coscienza, che spesso si limitano a poche ore di spostamento, si considerano i giorni di viaggio come normali giorni di licenza, anche ai fini della rendicontazione economica, senza che il giorno di viaggio debba originare rimborsi particolari ed aggiuntivi rispetto al normale regime di servizio presso l’ente, mantenendo perciò inalterate le differenze con il regime dei militari di leva che già si registrano nel servizio civile. 

ESTERO: Circa le località ove gli obiettori si recano per la fruizione delle licenze, si è constatata l’inutilità di una specifica procedura autorizzatoria per i casi in cui l’obiettore intenda recarsi in località estere, tenendo conto che essa è resa superflua dalla nuova disciplina in materia di rilascio del passaporto ai soggetti obbligati a prestare il servizio di leva, recata dall’articolo 2, comma 11, della legge 15 maggio 1997, n.127. 
Questa è la ragione per la quale non si richiede alcuna autorizzazione dell’Ufficio per l’espatrio dell’obiettore durante il servizio. 
COMPUTABILITA: Proseguendo nell’esame delle attività gestionali che prevedevano l’intervento dei Distretti Militari, particolare rilevanza ha la materia della cosiddetta computabilità, che consiste nella possibilità di non recuperare a fine servizio periodi di mancato svolgimento dello stesso durante l’ordinario periodo dei 10 mesi. 
Si conferma, in proposito, che i giorni di malattia, cura e convalescenza relativi agli infortuni o malattie sono computabili, a cura dell’Ente, in misura non superiore a 15 giorni. I giorni eccedenti sono automaticamente recuperati alla fine del servizio. 
Ai fini della computabilità di un numero maggiore di giorni, l’obiettore di coscienza, qualora ritenga sussistano particolari elementi o circostanze relative alle modalità dell’infortunio o della malattia, presenta domanda all’Ente, che la trasmette all’Ufficio, unitamente ad una relazione dettagliata, corredata dalla necessaria documentazione sanitaria e da ogni altro elemento ritenuto utile, comprese eventuali dichiarazioni testimoniali. 
Sono comunque esclusi dalla computabilità aggiuntiva ai primi 15 giorni, i giorni di malattia, cura e convalescenza per patologie o infortuni contratti al di fuori dell’orario di servizio e del contesto abituale di svolgimento del medesimo. 
La paga è corrisposta anche per i giorni computabili ai fini del servizio. 
I giorni di assenza ingiustificata, contestati in forma scritta all’Obiettore dal responsabile degli obiettori dell’ente di assegnazione, non sono computabili e quindi devono essere recuperati a fine servizio, fatti salvi ulteriori provvedimenti. 
L’Ente è tenuto a comunicare all’Ufficio il verificarsi di fattispecie (licenze non computabili, periodi di malattia, assenze ingiustificate) che comportino un differimento della data prevista di congedo dell’obiettore. 
Altri aspetti della gestione in precedenza interessati dall’intervento dei Distretti Militari riguardano la definizione della distribuzione settimanale dell’impegno di servizio civile e dell’orario di servizio relativo ai progetti d’impiego – in riferimento a questo argomento si provvede a chiarire il trattamento da riservarsi all’impiego notturno e a quello superiore al tetto massimo di 40 ore settimanali, introdotto a garanzia degli obiettori in servizio civile – nonché alla definizione e gestione dei permessi, argomento che si affronta per dare sistematicità all’insieme delle prescrizioni date agli Enti convenzionati circa le assenze giustificate dal servizio, il distacco temporaneo, i trasferimenti, la presentazione in servizio, la mancata presentazione in servizio, la guida degli automezzi, il tesserino di riconoscimento e la segnalazione di fine servizio. 

PERMESSI: I permessi sono interruzioni del normale orario di servizio per fare fronte ad esigenze personali. L’obiettore ha diritto di fruire di permessi, per ineludibili esigenze personali, per periodi di durata inferiore all’orario giornaliero di servizio. Il permesso deve essere concesso dal responsabile obiettori, sentito il responsabile del progetto, salvi casi di particolari impossibilità. Le ore di permesso concesse devono essere recuperate entro il mese successivo a quello nel quale sono fruite, senza superare complessivamente, nel corso del servizio, le 36 ore. L’obiettore che riveste cariche elettive pubbliche ha diritto di fruire di permessi nei casi e con le modalità previste dalla legge 3 agosto 1999, n.265. 

ORARIO DI SERVIZIO: L’orario di servizio settimanale è fissato tra un minimo di 36 e un massimo di 40 ore ed è articolato su cinque o sei giorni. Si svolge, di norma, di giorno e l’obiettore ha diritto al riposo settimanale. 
Per specifiche esigenze di servizio connesse al progetto di impiego può essere prevista una diversa articolazione dell’orario, sempreché tale orario sia osservato anche dai volontari o dai dipendenti dell’ente convenzionato impegnati nel progetto insieme agli obiettori. 
Il superamento del tetto massimo delle 40 ore settimanali comporta per l'obiettore il diritto ad un recupero compensativo pari al numero di ore aggiuntive prestate, da godersi, di norma, entro le due settimane successive. Il superamento del tetto massimo deve essere registrato sulla scheda di servizio, come pure le modalità del recupero. 
Eventuali festività infrasettimanali non godute danno diritto ad un recupero compensativo entro i 15 giorni successivi. 
Qualora l’orario di servizio giornaliero sia articolato in modo da prevedere una pausa per il pasto ovvero superi le sei ore continuative, l’Ente è tenuto a fornire, a proprie spese, il pasto all’obiettore se il regime di “solo vitto” non è previsto dalla convenzione. 
Gli spostamenti da e per la sede di servizio, nonché le pause per i pasti non sono computabili nell’orario di servizio giornaliero. 
Ove l’ente ritenga di assumere, senza oneri per l’Ufficio, il costo delle spese di trasporto con mezzo pubblico sostenute dall’obiettore di coscienza per recarsi in servizio, è autorizzato a rimborsare l’obiettore previa presentazione dei documenti di viaggio. 

ORARIO NOTTURNO: Qualora specifiche esigenze di servizio connesse al progetto di impiego richiedano la presenza di personale dipendente o volontario dell’ente in orario notturno, anche l’obiettore può essere tenuto a prestare servizio in tale fascia oraria, sempreché la sua prestazione avvenga in affiancamento a detto personale. Per orario notturno si intende l’attività prestata dalle ore 22.00 alle ore 6.00. 
Il servizio svolto in orario notturno comporta un giorno di riposo aggiuntivo da fruire immediatamente dopo il turno di notte. 

VITTO E ALLOGGIO: Altre modificazioni che, a seguito delle novità introdotte dalla legge 230/98, si rendono necessarie alle prescrizioni gestionali oggi in vigore riguardano il servizio di vitto e alloggio assicurato dagli Enti convenzionati agli obiettori. Infatti, mentre prima tale servizio era garantito dagli Enti nella misura indicata dall’ Amministrazione della Difesa, con la legge 230/98 il servizio di vitto e alloggio viene fornito dagli Enti che intendono garantirlo per soddisfare le richieste dell’obiettore e/o per esigenze legate all’attuazione del progetto di impiego. 
Al fine di garantire le condizioni di corretta gestione amministrativa nel rispetto della legge n. 230/98, si rende necessario che gli Enti che intendono offrire vitto e alloggio agli obiettori possono farlo solo nella misura prevista dalla convenzione con l’Ufficio nazionale. 
Gli obiettori, residenti e non, assegnati ad un Ente che fornisce vitto e alloggio per ragioni connesse al progetto di impiego, si adeguano alle prescrizioni dell’Ente in ordine alla fruizione di detti servizi. La rinuncia al servizio di vitto e alloggio comporta automaticamente la rinuncia anche alla fruizione dei pasti, eccezion fatta per l’eventuale pasto corrisposto dall’ente in funzione dell’orario di servizio. 
Previo accordo con l’Ente e sempreché non sia pregiudicata la qualità del servizio, gli obiettori che fruiscono del vitto ed alloggio, possono saltuariamente non utilizzare detti servizi. 
Gli obiettori che usufruiscono di vitto e alloggio sono tenuti al rispetto delle indicazioni circa l’uso e gli orari della struttura ricettiva, gli orari e le modalità di erogazione dei pasti fornite dall’Ente o dal gestore di tali servizi. 
Le strutture utilizzate dagli enti per l’alloggio degli obiettori devono essere in regola con la normativa vigente e, di norma, non debbono essere condivise da utenti, assistiti o frequentatori dell’ente. 
L’ente convenzionato può fornire agli obiettori, se previsto in convenzione, il servizio di vitto e alloggio oppure il servizio di solo vitto. Questo secondo regime può essere offerto anche nell’ambito dei posti previsti in convenzione con vitto e alloggio. 
Il regime di “solo vitto” (che consiste nella fornitura di un solo pasto giornaliero) è reso dall’ente nel caso in cui l’orario di servizio si articoli in più di sei ore consecutive o preveda una pausa per il pasto, di norma con le stesse modalità utilizzate per la fornitura del pasto al personale dipendente o volontario dell’Ente. La fornitura del pasto in questione è comunque obbligatoria per gli enti che adottano l’orario di servizio per il quale essa è prevista. Gli enti che non hanno registrato in convenzione il regime corrispondente, possono provvedere direttamente a sostenere l’intero costo del servizio in questione, ovvero richiedere all’Ufficio nazionale la modifica relativa della convenzione 
Ai sensi dell’art. 11, comma 3, della legge 230/98, l’Ente convenzionato che fornisce i servizi di vitto e alloggio o “solo vitto” riceve dall’Ufficio un corrispettivo, a titolo di rimborso spese, parametrato al numero e alla tipologia dei servizi resi, previsti in convenzione, previa presentazione all’Ufficio stesso dei prospetti mensili relativi alle presenze in servizio degli obiettori assegnati alle distinte tipologie di regime convenzionale. 
Nell’ambito di quanto previsto in convenzione, l’Ente può procedere a variazioni di tipologia di regime di servizi che l’obiettore utilizza solo al termine di ogni periodo di rendicontazione. 

PROSPETTI MENSILI E RIMBORSI AGLI ENTI: Al fine di assicurare modalità di rimborso delle spese sostenute dagli Enti in relazione alla fornitura dei su citati servizi, si ritiene necessario fissare nella data del 5 di ogni mese la scadenza entro la quale gli enti devono inviare all’Ufficio, utilizzando esclusivamente la modulistica tipo indicata dallo stesso, il riepilogo delle paghe degli obiettori di coscienza e gli importi oggetto di rimborso. 

DISTACCO TEMPORANEO: Per quanto attiene la disciplina relativa ai distacchi di obiettori assegnati presso un Ente convenzionato, si ritiene che l’ente convenzionato possa distaccare gli obiettori, previa acquisizione del loro consenso, presso proprie sedi periferiche o presso altro ente convenzionato, sia al fine di soddisfare esigenze connesse all'attuazione di specifici progetti di impiego dell’ente distaccante o dell’ente presso il quale l’obiettore sarà distaccato, sia per cause di forza maggiore, quando vengano a mancare le caratteristiche di funzionalità delle sedi operative dell’ente previste nella convenzione. 
Qualora adotti la misura su indicata, l’ente deve darne comunicazione all'Ufficio entro tre giorni dall’adozione della determinazione, motivandone le ragioni, con specifico riferimento al progetto d'impiego cui l'obiettore viene preposto. 
Il distacco è disposto per il periodo di tempo sufficiente al raggiungimento degli scopi per cui è stato adottato. 
Durante il periodo di distacco la gestione dell’obiettore, per ciò che attiene agli aspetti sanitari, previdenziali ed economici, permane in capo all'ente o alla sede periferica di prima assegnazione. Eventuali spese ed oneri aggiuntivi conseguenti al distacco restano a carico degli Enti interessati. 
Al termine del periodo di distacco deve essere trasmessa all’Ufficio, a cura degli enti interessati, una relazione contenente l'attività svolta ed i risultati conseguiti in riferimento al progetto d'impiego. 
La procedura sopra indicata relativa ai distacchi non si applica alle fattispecie relative a progetti che prevedano una articolazione stagionale che impegnino gli obiettori in servizio in attività diverse nella stessa sede o in altre sedi, al fine di dare corso ad attività che possono svolgersi soltanto in determinati periodi dell’anno. 
In caso di calamità o di avvenimenti di particolare gravità l'Ufficio può predisporre, previo accordo con gli enti, forme di distacco degli obiettori in servizio presso enti convenzionati operanti nella zona ove si verificano tali eventi, specificando nel provvedimento le condizioni e le regole del distacco. 

TRASFERIMENTI: Per quanto attiene invece la disciplina relativa ai trasferimenti di obiettori assegnati ad un Ente convenzionato presso altro Ente, l’Ufficio nazionale subentra nella gestione alle strutture dell’Amministrazione della Difesa, e può adottare il provvedimento di trasferimento: 
a) in accoglimento di domande degli obiettori; 
b) d’ufficio; 
c) su richiesta degli enti convenzionati per particolari e motivate esigenze degli stessi. 
L’obiettore può chiedere il trasferimento per le seguenti motivazioni: 
a) avvicinamento alla famiglia; 
b) avvicinamento per esercizio di cariche elettive pubbliche; 
c) avvicinamento a sede desiderata per motivi di studio; 
d) avvicinamento a sede desiderata per motivi di lavoro; 
e) avvicinamento per svolgimento di attività di studio e ricerca, di particolare rilievo, in ambito scientifico, artistico e culturale che, a seguito dell'assenza dell'interessato, potrebbero subire rallentamento o interruzione; 
f) avvicinamento per svolgimento di attività sportiva di livello agonistico; 
g) prosecuzione di attività di volontariato, tirocinio o collaborazione presso gli enti convenzionati; 
h) impossibilità di impiego per declassamento nel profilo sanitario a seguito di nuovi accertamenti sanitari; 
i) precettazione presso Ente diverso da quello che ha avanzato richiesta nominativa nei suoi confronti, motivata da pregressa attività formativa svolta presso l’Ente o pregressa attività di volontariato debitamente documentata. 
La richiesta di trasferimento deve essere inoltrata all’Ufficio, per conto dell’obiettore, dal responsabile obiettori che verifica la completezza della documentazione. 
L’Ufficio adotta il provvedimento di trasferimento d’ufficio, nei casi previsti dagli articoli 16, 17 e 18 della legge 230/98 ovvero successivamente all’adozione del provvedimento di distacco temporaneo di cui sopra qualora ciò si renda necessario per il soddisfacimento delle esigenze che hanno dato luogo al distacco stesso. 
Anche l’ente convenzionato può richiedere il trasferimento dell’obiettore nelle seguenti ipotesi: 
a) impossibilità di ultimare il progetto d’impiego nel quale e’ inserito l’obiettore; 
b) completamento dell’attività intrapresa presso l’ente ove l’obiettore e’ stato distaccato; 
c) indisponibilità sopravvenuta delle strutture garantite per la fornitura del vitto e dell’alloggio. 
Circa le procedure da seguire al momento di inizio servizio da parte degli obiettori di coscienza, si conferma l’impegno dell’Ufficio nazionale di provvedere a comunicare all’ente convenzionato e alle sedi periferiche le assegnazioni disposte per i singoli scaglioni. 
L'obiettore, nel giorno stabilito dal provvedimento di avvio al servizio, è tenuto a presentarsi presso la sede di assegnazione. 
L’avvenuta presentazione in servizio dell’obiettore è comunicata dal responsabile obiettori della sede di assegnazione al Distretto Militare competente. 

RICHIESTE NOMINATIVE: Nel caso di richieste nominative di obiettori di coscienza, l’Ente è tenuto ad indicare per ciascun obiettore, oltre al nome, cognome, data e luogo di nascita, indirizzo, codice fiscale e distretto militare di appartenenza, anche la data di presentazione della domanda di obiezione di coscienza e, se del caso, la data di fine rinvio per motivi di studio. Le richieste in oggetto devono pervenire all’Ufficio quattro mesi prima dell’avvio al servizio dell’obiettore interessato. 
L’Ufficio non terrà alcun conto delle segnalazioni che perverranno incomplete dei dati sopra citati o successivamente alla data indicata. L’Ufficio, compatibilmente con le disponibilità di posti, privilegerà le segnalazioni nominative che, in calce alla richiesta dell’Ente, riportino il consenso dell’obiettore interessato. Eventuali modifiche alla richiesta congiunta suindicata saranno prese in considerazione dall’Ufficio solo se, in allegato alla richiesta congiunta inviata da un nuovo Ente, vi sia una esplicita dichiarazione di rinuncia all’assegnazione dal parte del primo ente che aveva richiesto nominativamente l’assegnazione dell’obiettore. 

TESSERINO DI RICONOSCIMENTO: Per quanto riguarda il tesserino di riconoscimento, si conferma che tale documento deve contenere: foto dell’obiettore, firma dell’obiettore, dati anagrafici, dati relativi all’ente di assegnazione, data di inizio servizio, data di prevista fine servizio, numero progressivo per ente, firma del responsabile obiettori in calce e timbro dell’ente ed è rilasciato dall’Ente. Il tesserino di riconoscimento non è soggetto a vidimazione da parte dell’Ufficio, fatte salve diverse disposizioni, assunte in ambito locale, che consentono la fruizione di particolari benefici a favore del personale di leva. 

PRESENTAZIONE IN SERVIZIO DELL’ODC: Circa le procedure da seguire al momento di inizio servizio da parte degli obiettori di coscienza, si conferma l’impegno dell’Ufficio nazionale di provvedere a comunicare all’ente convenzionato e alle sedi periferiche le assegnazioni disposte per i singoli scaglioni. 
L'obiettore, nel giorno stabilito dal provvedimento di avvio al servizio, è tenuto a presentarsi presso la sede di assegnazione. 
L’avvenuta presentazione in servizio dell’obiettore è comunicata dal responsabile obiettori della sede di assegnazione al Distretto Militare competente. 
Il responsabile obiettori provvede, inoltre, ad accogliere l’obiettore e ad informarlo relativamente ai progetti d’impiego, ai centri operativi presso i quali sono realizzati, all'orario di servizio, alle modalità di modifica dell’orario settimanale, alle condizioni di fruizione del vitto e dell'alloggio se previsti, alle modalità della formazione e dell’addestramento. 
Il responsabile obiettori provvede, altresì a consegnare all’obiettore il tesserino personale di riconoscimento; copia della presente nota e di altre eventuali prescrizioni definite dall’Ufficio in materia di gestione del servizio civile; la regolamentazione di altri aspetti del medesimo; copia, se richiesta, della convenzione stipulata tra l’ente presso cui presta servizio e l’Ufficio nonché del piano o progetto d’impiego, ponendogli anche in visione l’eventuale polizza assicurativa stipulata dall’ente convenzionato. 
Il responsabile degli obiettori deve predisporre una cartella personale per ogni obiettore che assume servizio, nella quale viene conservata tutta la documentazione riferita all’interessato, con particolare riferimento a: 
- progetto d’impiego; 
- scheda di servizio, riassuntiva dello stato di servizio; 
- orario di servizio e presenze; 
- licenze; 
- permessi; 
- malattie e/o infortuni, compresa la documentazione sanitaria; 
- richieste avanzate dall’obiettore; 
- distacchi; 
- missioni; 
- eventuale documentazione relativa ai servizi di vitto e alloggio utilizzati; 
- provvedimenti disciplinari; 
· ogni altra documentazione attinente il servizio svolto. 

MANCATA PRESENTAZIONE IN SERVIZIO: In caso di mancata presentazione, l’obiettore è tenuto, entro cinque giorni dalla data prevista per l’assunzione in servizio, a fornire all’Ufficio e contestualmente al responsabile obiettori della sede dell’ente di assegnazione, le giustificazioni in ordine alle cause che gli hanno impedito di presentarsi. 
In mancanza di tale comunicazione, il responsabile obiettori, trascorsi i cinque giorni, provvede ad acquisire dall’obiettore tutte le informazioni utili a motivare la mancata presentazione, trasmettendo, entro il decimo giorno dalla data prevista per l’assunzione in servizio, all’Ufficio - se del caso anche tramite la sede centrale dell’Ente convenzionato – tali informazioni con la relativa, eventuale documentazione (es. certificato di riforma o attestato di temporanea inidoneità rilasciato dalle strutture sanitarie militari, ritardo per motivi di studio, dichiarazioni sostitutive, etc.) ovvero comunicando all’Ufficio la irreperibilità dell’obiettore. 

GUIDA AUTOMEZZI: In merito alla possibilità o meno di consentire agli obiettori di coscienza la guida di automezzi durante l’espletamento del loro servizio, fermo restando quanto disposto dall’art. 6, comma 1, della legge 230/98, è consentito all’obiettore porsi alla guida di automezzi, di proprietà o comunque a disposizione dell’ente, per l’assolvimento del servizio. 
E’ fatto obbligo all’ente stipulare previamente apposita polizza assicurativa che copra tutti i rischi compresi quelli relativi al conducente. 
E’ fatto, altresì, obbligo all’ente di acquisire la dichiarazione di accettazione dell’obiettore e di accertare che il medesimo sia in possesso della patente di guida in corso di validità. 
Circa gli adempimenti previsti al momento della fine del periodo di servizio civile da parte degli obiettori, si dispone che al termine del servizio l’ente provveda a ritirare il tesserino di riconoscimento, a dare comunicazione del completamento del periodo di servizio al distretto militare di appartenenza dell’obiettore e al distretto competente sul territorio ove l’obiettore ha prestato servizio, curando altresì la trasmissione allo stesso distretto della scheda di servizio compilata in ogni sua parte. 
Altre modificazioni che, a seguito delle novità introdotte dalla legge 230/98, si rendono necessarie alle prescrizioni gestionali oggi in vigore riguardano il servizio di vitto e alloggio assicurato dagli Enti convenzionati agli obiettori. Infatti, mentre prima tale servizio era garantito dagli Enti nella misura indicata dall’ Amministrazione della Difesa, con la legge 230/98 il servizio di vitto e alloggio viene fornito dagli Enti che intendono garantirlo per soddisfare le richieste dell’obiettore e/o per esigenze legate all’attuazione del progetto di impiego. 
FINE SERVIZIO: Circa gli adempimenti previsti al momento della fine del periodo di servizio civile da parte degli obiettori, si dispone che al termine del servizio l’ente provveda a ritirare il tesserino di riconoscimento, a dare comunicazione del completamento del periodo di servizio al distretto militare di appartenenza dell’obiettore e al distretto competente sul territorio ove l’obiettore ha prestato servizio, curando altresì la trasmissione allo stesso distretto della scheda di servizio compilata in ogni sua parte. 
Altre modificazioni che, a seguito delle novità introdotte dalla legge 230/98, si rendono necessarie alle prescrizioni gestionali oggi in vigore riguardano il servizio di vitto e alloggio assicurato dagli Enti convenzionati agli obiettori. Infatti, mentre prima tale servizio era garantito dagli Enti nella misura indicata dall’ Amministrazione della Difesa, con la legge 230/98 il servizio di vitto e alloggio viene fornito dagli Enti che intendono garantirlo per soddisfare le richieste dell’obiettore e/o per esigenze legate all’attuazione del progetto di impiego. 

ATTIVITA ISPETTIVA: Restano, infine, da adeguare le procedure di verifica e controllo dello svolgimento del servizio civile sinora seguite dalla Amministrazione della Difesa, che in materia di attività ispettiva poteva avvalersi della rete dei ventiquattro distretti militari dislocati sull’intero territorio nazionale. Essendo tale opportunità preclusa all’Ufficio nazionale, ne consegue che l’Ufficio, secondo quanto previsto dall’articolo 8, commi 2, lettera d) e 6 della legge n.230/98, esercita la funzione ispettiva presso le sedi centrali e periferiche e i centri operativi degli Enti convenzionati che impiegano obiettori, avvalendosi di personale proprio e, ove necessario, anche di personale delle Regioni, delle Prefetture, e dei Distretti Militari se previsto sulla base di specifici protocolli d’intesa con l’amministrazione della Difesa. 
Il personale ispettivo è sempre accreditato con lettera dell’Ufficio indirizzata al responsabile della sede di assegnazione presso cui si svolge la visita. 
L’attività ispettiva è volta a verificare la consistenza e le modalità della prestazione del servizio da parte degli obiettori di coscienza, il rispetto delle convenzioni e dei progetti d’impiego da parte degli Enti, l’esatta conservazione e l’aggiornamento della documentazione personale degli obiettori, la correttezza della documentazione contabile e amministrativa relativa alla gestione del servizio civile. 
L’iniziativa per le ispezioni è assunta dall’Ufficio, sulla base del programma di verifiche definito annualmente con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri ovvero sulla base di segnalazioni puntuali circa situazioni di supposte irregolarità pervenute all’Ufficio. Al termine dell’ispezione presso un centro operativo, l’Ufficio provvede ad informare il responsabile della sede di assegnazione dalla quale il centro operativo dipende ed il responsabile degli obiettori dell’Ente convenzionato. Qualora la suddetta attività di verifica e controllo si svolga presso una sede di assegnazione, ne deve essere informato il responsabile degli obiettori dell’Ente convenzionato. 
La relazione conclusiva della visita ispettiva effettuata viene inviata anche all’Ente convenzionato. 

Legge 8 luglio 1998, n. 230

"Nuove norme in materia di obiezione di coscienza."

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.163 del 15 luglio 1998 

Art. 1.

1. I cittadini che, per obbedienza alla coscienza, nell'esercizio del diritto alle libertà di pensiero, coscienza e religione riconosciute dalla Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo e dalla Convenzione internazionale sui diritti civili e politici, opponendosi all'uso delle armi, non accettano l’arruolamento nelle Forze armate e nei Corpi armati dello Stato, possono adempiere gli obblighi di leva prestando, in sostituzione del servizio militare, un servizio civile, diverso per natura e autonomo dal servizio militare, ma come questo rispondente al dovere costituzionale di difesa della Patria e ordinato ai fini enunciati nei "Principi fondamentali" della Costituzione. Tale servizio si svolge secondo le modalità e le norme stabilite nella presente legge.

Art. 2.

1. Il diritto di obiezione di coscienza al servizio militare non è esercitabile da parte di coloro che:

a) risultino titolari di licenze o autorizzazioni relative alle armi indicate negli articoli 28 e 30 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modifiche ed integrazioni, ad eccezione delle armi di cui al primo comma, lettera h), nonché al terzo comma dell'articolo 2 della legge 18 aprile 1975, n. 110, come sostituito dall'articolo 1, comma 1, della legge 21 febbraio 1990, n. 36. Ai cittadini soggetti agli obblighi di leva che facciano richiesta di rilascio del porto d’armi per fucile da caccia, il questore, prima di concederlo, fa presente che il conseguimento del rilascio comporta rinunzia ad esercitare il diritto di obiezione di coscienza;

b) abbiano presentato domanda da meno di due anni per la prestazione del servizio militare nelle Forze armate, nell'Arma dei carabinieri, nel Corpo della guardia di finanza, nella Polizia di Stato, nel Corpo di polizia penitenziaria e nel Corpo forestale dello Stato, o per qualunque altro impiego che comporti l'uso delle armi;

c) siano stati condannati con sentenza di primo grado per detenzione, uso, porto, trasporto, importazione o esportazione abusivi di armi e materiali esplodenti;

d) siano stati condannati con sentenza di primo grado per delitti non colposi commessi mediante violenza contro persone o per delitti riguardanti l'appartenenza a gruppi eversivi o di criminalità organizzata.

Art. 3.

1. Nel bando di chiamata di leva predisposto dal Ministero della difesa deve essere fatta esplicita menzione dei diritti e dei doveri concernenti l'esercizio dell'obiezione di coscienza.

Art. 4.

1. I cittadini che a norma dell'articolo 1 intendano prestare servizio civile devono presentare domanda al competente organo di leva entro sessanta giorni dalla data di arruolamento. A decorrere dal 1° gennaio 1999 il predetto termine è ridotto a quindici giorni. La domanda non può essere sottoposta a condizioni e deve contenere espressa menzione dei motivi di cui all'articolo 1 della presente legge nonché l'attestazione, sotto la propria personale responsabilità, con le forme della dichiarazione sostitutiva di atto notorio, circa l'insussistenza delle cause ostative di cui all'articolo 2. Fino al momento della sua definizione la chiamata alla leva resta sospesa, sempreché la domanda medesima sia stata prodotta entro i termini previsti dal presente articolo; le disposizioni di cui al presente periodo si applicano fino al 31 dicembre 1999.

2. All'atto di presentare la domanda, l'obiettore può indicare le proprie scelte in ordine all'area vocazionale e al settore d'impiego, ivi compresa l'eventuale preferenza per il servizio gestito da enti del settore pubblico o del settore privato, designando fino a dieci enti nell'ambito di una regione prescelta. A tal fine la dichiarazione può essere corredata da qualsiasi documento attestante eventuali esperienze o titoli di studio o professionali utili.

3. Fino al 31 dicembre 1999 gli abili ed arruolati ammessi al ritardo ed al rinvio del servizio militare per i motivi previsti dalla legge, nel caso che non abbiano presentato la domanda nei termini stabiliti al comma 1, potranno produrla al predetto organo di leva entro il 31 dicembre dell'anno precedente la chiamata alle armi. La presentazione della domanda di ammissione al servizio civile non pregiudica l'ammissione al ritardo o al rinvio del servizio militare per i motivi previsti dalla legge.

Art. 5.

1. Il Ministro della difesa, sulla base dell’accertamento da parte degli uffici di leva circa l'inesistenza delle cause ostative di cui all'articolo 2, decreta, entro il termine di sei mesi dalla presentazione della domanda, l'accoglimento della medesima. In caso contrario ne decreta la reiezione, motivandola.

2. La mancata decisione entro il termine di sei mesi comporta l'accoglimento della domanda. 

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano fino al 31 dicembre 1999. 

4. Fino al 31 dicembre 1999 in caso di reiezione della domanda di ammissione al servizio civile e, comunque, in caso di sopravvenuto decreto di decadenza dal diritto di prestarlo, l'obiettore può ricorrere all'autorità giudiziaria ordinaria. Il giudice competente è il pretore nella cui circoscrizione ha sede il distretto militare presso cui è avvenuta la chiamata alla leva. Per il procedimento si osservano le norme di cui agli articoli da 414 a 438 del codice di procedura civile, in quanto applicabili. Il pretore, anche prima dell'udienza di comparizione, su richiesta del ricorrente, può sospendere fino alla sentenza definitiva, con ordinanza non impugnabile, quando ricorrano gravi motivi, l'efficacia del provvedimento di reiezione della domanda o del decreto di decadenza dal diritto di prestare il servizio civile.

5. Dalla data di inizio dell'efficacia delle disposizioni di cui al decreto legislativo 19 febbraio 1998, n. 51, il giudice competente ai fini di quanto previsto dal comma 4 è il tribunale in composizione monocratica di cui all'articolo 50-ter del codice di procedura civile, introdotto dall'articolo 56 del citato decreto legislativo n. 51 del 1998. 

6. Il rigetto del ricorso o della richiesta di sospensiva comporta l'obbligo di prestare il servizio militare per la durata prescritta.

Art. 6.

1. I cittadini che prestano servizio civile ai sensi della presente legge godono degli stessi diritti, anche ai fini previdenziali e amministrativi, dei cittadini che prestano il servizio militare di leva. Essi hanno diritto alla stessa paga dei militari di leva con esclusione dei benefici volti a compensare la condizione militare.

2. Il periodo di servizio civile è riconosciuto valido, a tutti gli effetti, per l'inquadramento economico e per la determinazione dell'anzianità lavorativa ai fini del trattamento previdenziale del settore pubblico e privato, nei limiti e con le modalità con le quali la legislazione vigente riconosce il servizio di leva.

3. Il periodo di servizio civile e di leva effettivamente prestato è valutato nei pubblici concorsi con lo stesso punteggio che le commissioni esaminatrici attribuiscono per i servizi prestati negli impieghi civili presso enti pubblici. Ai fini dell'ammissibilità e della valutazione dei titoli nei concorsi banditi dalle pubbliche amministrazioni è da considerarsi a tutti gli effetti il periodo di tempo trascorso nel servizio civile e di leva in pendenza di rapporto di lavoro.

4. L'assistenza sanitaria è assicurata dal Servizio sanitario nazionale, salvo quanto previsto dall'articolo 9, comma 7.

Art. 7.

1. Dalla data di accoglimento della domanda i nominativi degli obiettori vengono inseriti nella lista del servizio civile nazionale; tale inserimento viene contestualmente annotato nelle liste originarie per l’arruolamento di terra o di mare.

2. La lista degli obiettori di coscienza prevede più contingenti annui per la chiamata al servizio.

Art. 8.

1. In attesa dell'entrata in vigore dei decreti legislativi attuativi della delega di cui all'articolo 11, comma 1, lettera a), e all'articolo 12 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni, è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, l'Ufficio nazionale per il servizio civile. 

La dotazione organica dell'Ufficio, fissata per il primo triennio nel limite massimo di cento unità, è assicurata utilizzando le vigenti procedure in materia di mobilità del personale dipendente da pubbliche amministrazioni, nonché di consulenti secondo quanto previsto dalla legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive modificazioni. L'Ufficio è organizzato in una sede centrale e in sedi regionali ed è diretto da un dirigente generale dei ruoli della Presidenza del Consiglio dei ministri, nominato dal Presidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, il quale rimane in carica per un quinquennio, rinnovabile una sola volta. 

2. L'Ufficio di cui al comma 1 ha i seguenti compiti: 

a) organizzare e gestire, secondo una valutazione equilibrata, anche territorialmente, dei bisogni ed una programmazione annuale del rendimento complessivo del servizio, da compiersi sentite le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, la chiamata e l'impiego degli obiettori di coscienza, assegnandoli alle Amministrazioni dello Stato, agli enti e alle organizzazioni convenzionati di cui alla lettera b); 

b) stipulare convenzioni con Amministrazioni dello Stato, enti o organizzazioni pubblici e privati inclusi in appositi albi annualmente aggiornati presso l'Ufficio stesso e le sedi regionali, per l'impiego degli obiettori esclusivamente in attività di assistenza, prevenzione, cura e riabilitazione, reinserimento sociale, educazione, promozione culturale, protezione civile, cooperazione allo sviluppo, formazione in materia di commercio estero, difesa ecologica, salvaguardia e fruizione del patrimonio artistico e ambientale, tutela e incremento del patrimonio forestale, con l'esclusione di impieghi burocratico-amministrativi; 

c) promuovere e curare la formazione e l'addestramento degli obiettori sia organizzando, d'intesa con i Ministeri interessati e con le regioni competenti per territorio, appositi corsi generali di preparazione al servizio civile, ai quali debbono obbligatoriamente partecipare tutti gli obiettori ammessi al servizio, sia verificando l'effettività e l'efficacia del periodo di addestramento speciale al servizio civile presso gli enti e le organizzazioni convenzionati, di cui all'articolo 9, comma 4; 

d) verificare, direttamente, tramite le regioni o, in via eccezionale, tramite le prefetture, la consistenza e le modalità della prestazione del servizio da parte degli obiettori di coscienza ed il rispetto delle convenzioni con le Amministrazioni dello Stato, gli enti e le organizzazioni di cui alle lettere a) e b) e dei progetti di impiego sulla base di un programma di verifiche definito annualmente con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e che dovrà comunque prevedere verifiche a campione sull'insieme degli enti e delle organizzazioni convenzionati, nonché verifiche periodiche per gli enti e le organizzazioni che impieghino più di cento obiettori in servizio; 

e) predisporre, d’intesa con il Dipartimento per il coordinamento della protezione civile, forme di ricerca e di sperimentazione di difesa civile non armata e nonviolenta; 

f) predisporre iniziative di aggiornamento per i responsabili degli enti e delle organizzazioni di cui alle lettere a) e b).

g) predisporre e gestire un servizio informativo permanente e campagne annuali di informazione, d'intesa con il Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri, e con i competenti uffici dei Ministeri interessati, per consentire ai giovani piena conoscenza delle possibilità previste dalla presente legge; 

h) predisporre, d’intesa con il Dipartimento per il coordinamento della protezione civile, piani per il richiamo degli obiettori in caso di pubblica calamità e per lo svolgimento di periodiche attività addestrative; 

i) predisporre il regolamento generale di disciplina per gli obiettori di coscienza; 

l) predisporre il regolamento di gestione amministrativa del servizio civile. 

3. Per l'organizzazione e il funzionamento dell'Ufficio di cui al comma 1, nonché per la definizione delle modalità di collaborazione fra l’Ufficio stesso e le regioni con specifico riferimento a quanto previsto alle lettere c), d), f) e g), del comma 2, con decreto del Presidente della Repubblica, è emanato, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province autonome, apposito regolamento ai sensi dell'articolo 17 comma 4-bis della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni. Con tale regolamento sono altresì definite le norme dirette a disciplinare la gestione delle spese, poste a carico del Fondo di cui all'articolo 19. La gestione finanziaria è sottoposta al controllo consuntivo della Corte dei conti. 

4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, da emanare entro e non oltre tre mesi dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 3, sono emanati i regolamenti di cui al comma 2, lettere i) e l). Sugli schemi di tali regolamenti è preventivamente acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari. 

5. Per un periodo massimo di due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge l'Ufficio di cui al comma 1 si avvale della collaborazione del Ministero della difesa ai fini della gestione annuale del contingente. 

6. Al fine di assicurare la necessaria immediata operatività dell'Ufficio di cui al comma 1, la Presidenza del Consiglio dei ministri può avvalersi in via transitoria di personale militare in posizione di ausiliaria, di personale civile del Ministero della difesa, ovvero di altre Amministrazioni, dei consulenti previsti al comma 1 nonché di appositi nuclei operativi resi disponibili dai distretti militari. 

7. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo valutato in lire 850 milioni annui, a decorrere dall'anno 1998, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1998-2000, nell'ambito dell'unità previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica per l'anno finanziario 1998, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

8. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 9.

1. Il Ministro della difesa trasmette mensilmente all'Ufficio nazionale per il servizio civile i nominativi degli obiettori di coscienza le cui domande siano state accettate o siano state presentate da oltre sei mesi. Dopo il 31 dicembre 1999 è trasmesso l'elenco di tutti gli obiettori.

2. Fino al 31 dicembre 1999 gli obiettori di coscienza ammessi al servizio civile sono assegnati, entro il termine di un anno dall'accoglimento della domanda, agli enti ed organizzazioni di cui all'articolo 11, comunque nella misura consentita dalle disponibilità finanziarie di cui all'articolo 19, che costituiscono il limite massimo di spesa globale. In mancanza o in ritardo di assegnazione, l'obiettore è collocato in congedo secondo le norme vigenti per il servizio di leva.

3. L'assegnazione dell'obiettore al servizio civile deve avvenire, fatte salve le esigenze del servizio e compatibilmente con le possibilità di impiego, entro l'area vocazionale ed il settore di impiego da lui indicati, nell'ambito della regione di residenza o di quella indicata nella domanda e tenendo conto delle richieste degli enti e delle organizzazioni di cui all'articolo 8, comma 2, fermo restando quanto previsto all'articolo 4, comma 2.

4. Il servizio civile ha una durata pari a quella del servizio militare di leva e comprende un periodo di formazione e un periodo di attività operativa. In attesa dell'istituzione del servizio civile nazionale, il periodo di formazione dovrà prevedere un periodo di formazione civica e di addestramento generale al servizio civile differenziato secondo il tipo d'impiego, destinato a tutti gli obiettori ammessi a quel servizio. Per l'espletamento del servizio in determinati settori ove si ravvisino specifiche esigenze di formazione, le convenzioni disciplinano i casi nei quali può essere previsto un periodo di addestramento aggiuntivo presso l'ente o l'organizzazione in cui verrà prestata l'attività operativa.

5. Il servizio civile, su richiesta dell'obiettore, può essere svolto in un altro Paese, salvo che per la durata secondo le norme ivi vigenti, sulla base di apposite intese bilaterali. L'Ufficio nazionale per il servizio civile determina annualmente il contingente di servizio civile da svolgere all'estero. 

6. Il servizio civile può essere svolto anche secondo le modalità previste, per i volontari in servizio civile, dagli articoli da 31 a 35 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, e successive modificazioni, per la cooperazione allo sviluppo. In tal caso la sua durata è quella prevista da tale legge.

7. L'obiettore che ne faccia richiesta può essere inviato fuori dal territorio nazionale dall'ente presso cui presta servizio, per un periodo concordato con l'ente stesso, per partecipare a missioni umanitarie direttamente gestite dall'ente medesimo. In tal caso, qualora la missione preveda l'impiego di reparti delle Forze armate, l'assistenza sanitaria è assicurata dal Servizio di sanità militare.

8. Non è punibile l'obiettore che, prima della data di entrata in vigore della presente legge, abbia svolto la sua attività all'estero anche al di fuori delle condizioni previste al comma 7. 

9. E' facoltà dell'Ufficio nazionale per il servizio civile disporre l'impiego di obiettori di coscienza, ove lo richiedano, in missioni umanitarie nelle quali sia impegnato personale italiano. A tale fine gli obiettori di coscienza, selezionati in base alle loro attitudini vocazionali, verranno trasferiti alle dipendenze dell'ente o organizzazione che gestisce la missione.

10. Nel presentare domanda per partecipare alle missioni umanitarie fuori dal territorio nazionale di cui ai commi 7 e 9, l'obiettore deve indicare la specifica missione umanitaria richiesta, nonché l'ente, ovvero la organizzazione non governativa, ovvero l'Agenzia delle Nazioni Unite che ne sono responsabili. L'accoglimento ovvero la reiezione della domanda devono essere comunicati all'obiettore, con relativa motivazione, entro un mese. La mancata risposta entro tale termine comporta accoglimento della domanda.

11. In tutti i casi di cui ai commi 7 e 9, gli obiettori di coscienza devono comunque essere utilizzati per servizi non armati, non di supporto a missioni militari, e posti sotto il comando di autorità civili.

12. L'obiettore che presta servizio civile all'estero per partecipare alle missioni umanitarie di cui ai commi 7 e 9 può chiedere il prolungamento del servizio civile per un periodo massimo di un anno. Ove la richiesta sia accolta, per il periodo di prolungamento del servizio si applicano le norme di cui all'articolo 6.

Art. 10.

1. Presso l'Ufficio nazionale per il servizio civile è istituito e tenuto l'albo degli enti e delle organizzazioni convenzionati di cui all'articolo 8, comma 2. Allo stesso Ufficio è affidata la tenuta della lista degli obiettori.

2. Presso il medesimo Ufficio nazionale per il servizio civile è istituita la Consulta nazionale per il servizio civile quale organismo permanente di consultazione, riferimento e confronto per il medesimo Ufficio.

3. La Consulta è formata da un rappresentante del Dipartimento della protezione civile, da un rappresentante del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, da quattro rappresentanti degli enti convenzionati operanti a livello nazionale, da due delegati di organismi rappresentativi di enti convenzionati distribuiti su base territoriale nazionale, da quattro delegati di organismi rappresentativi di obiettori operanti su base territoriale nazionale, nonché da due rappresentanti scelti nelle Amministrazioni dello Stato coinvolte.

4. La Consulta esprime pareri all'Ufficio nazionale per il servizio civile sulle materie di cui all'articolo 8, comma 2, lettere a), c), e), i) e l), nonché sui criteri e sull'organizzazione generale del servizio e sul modello di convenzione tipo.

5. Il Presidente del Consiglio dei ministri, entro cinque mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto, disciplina l'organizzazione e l'attività della Consulta.

Art. 11.

1. Gli enti e le organizzazioni pubblici e privati che intendano concorrere all'attuazione del servizio civile mediante l'attività degli obiettori di coscienza, per essere ammessi alla convenzione con l'Ufficio nazionale per il servizio civile, devono possedere i seguenti requisiti:

a) assenza di scopo di lucro;

b) corrispondenza tra le proprie finalità istituzionali e quelle di cui all'articolo 8, comma 2, lettera b);

c) capacità organizzativa e possibilità di impiego in rapporto al servizio civile;

d) aver svolto attività continuativa da non meno di tre anni.

2. Gli enti e le organizzazioni di cui al comma 1 inoltrano domanda di ammissione alla convenzione all'Ufficio nazionale per il servizio civile. Nella domanda di ammissione alla convenzione essi devono indicare i settori di intervento di propria competenza, le sedi e i centri operativi per l'impiego degli obiettori, il numero totale dei medesimi che può essere impiegato e la loro distribuzione nei vari luoghi di servizio.

3. Gli enti e le organizzazioni di cui al comma 1 debbono inoltre indicare la loro disponibilità a fornire agli obiettori in servizio civile vitto e alloggio nei casi in cui ciò sia dagli stessi enti ed organizzazioni ritenuto necessario per la qualità del servizio civile o qualora i medesimi enti e organizzazioni intendano utilizzare obiettori non residenti nel comune della sede di servizio. All'ente o all'organizzazione tenuti a fornire vitto e alloggio agli obiettori sono rimborsate le spese sostenute, con le modalità previste dall'Ufficio nazionale per il servizio civile, sentita la Consulta nazionale per il servizio civile.

4. In nessun caso l'obiettore può essere utilizzato in sostituzione di personale assunto o da assumere per obblighi di legge o per norme statutarie organiche dell'organismo presso cui presta servizio civile.

5. Ogni convenzione viene stipulata sulla base della presentazione di un preciso progetto di impiego in rapporto alle finalità dell'ente e nel rispetto delle norme che tutelano l'integrità fisica e morale del cittadino.

6. E' condizione per la stipulazione della convenzione la dimostrazione, da parte dell'ente, della idoneità organizzativa a provvedere all'addestramento al servizio civile previsto dai precedenti articoli.

7. L'Ufficio nazionale per il servizio civile accerta la sussistenza dei requisiti dichiarati dagli enti e dalle organizzazioni che hanno inoltrato la domanda di ammissione alla convenzione.

8. Sulle controversie aventi per oggetto le convenzioni previste dal presente articolo, decide il tribunale amministrativo regionale territorialmente competente con riferimento alla sede dell'ente o dell'organizzazione, quale indicata nella convenzione.

9. All'atto della stipula della convenzione gli enti si impegnano a non corrispondere agli obiettori alcuna somma a titolo di controvalore e simili, pena la risoluzione automatica della convenzione.

Art. 12.

1. L'Ufficio nazionale per il servizio civile comunica immediatamente al Ministero della difesa l'avvenuto espletamento del servizio da parte dell'obiettore di coscienza.

2. I competenti organi di leva provvedono a porre l'interessato in congedo illimitato, dandogliene tempestivamente comunicazione.

Art. 13.

1. Tutti coloro che abbiano prestato servizio civile ai sensi della presente legge, o della legge 15 dicembre 1972, n. 772, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché tutti coloro i quali si siano avvalsi dell'articolo 33 della legge 15 dicembre 1971, n. 1222, sono soggetti, sino all'età prevista per i cittadini che hanno prestato servizio militare, al richiamo in caso di pubblica calamità.

2. L'Ufficio nazionale per il servizio civile tiene apposito elenco dei cittadini soggetti a richiamo ai sensi del comma 1.

3. Nel periodo di richiamo si applicano integralmente le norme penali e disciplinari previste dalla presente legge per gli ammessi al servizio civile.

4. In caso di guerra o di mobilitazione generale, gli obiettori di coscienza che prestano il servizio civile o che, avendolo svolto, siano richiamati in servizio, e per i quali non siano sopravvenute le condizioni ostative di cui all'articolo 2, sono assegnati alla protezione civile ed alla Croce rossa.

Art. 14.

1. L'obiettore ammesso al servizio civile che rifiuta di prestarlo é punito con la reclusione da sei mesi a due anni.

2. Alla stessa pena soggiace chi, non avendo chiesto o non avendo ottenuto l'ammissione al servizio civile, rifiuta di prestare il servizio militare, prima o dopo averlo assunto, adducendo motivi di coscienza che ostano alla prestazione del servizio militare.

3. Competente a giudicare per i reati di cui ai commi 1 e 2 è il pretore del luogo nel quale deve essere svolto il servizio civile o il servizio militare.

4. La sentenza penale di condanna per uno dei reati di cui ai commi 1 e 2 esonera dagli obblighi di leva.

5. Coloro che in tempo di pace, adducendo motivi diversi da quelli indicati dall'articolo 1 o senza addurre motivo alcuno, rifiutano totalmente, prima o dopo averla assunto, la prestazione del servizio militare di leva, sono esonerati dall'obbligo di prestarlo quando abbiano espiato per il suddetto rifiuto la pena della reclusione per un periodo complessivamente non inferiore alla durata del servizio militare di leva.

6. L'imputato o il condannato può fare domanda per essere nuovamente assegnato o ammesso al servizio civile nei casi previsti dai commi 1 e 2, tranne nel caso in cui tale domanda sia già stata presentata e respinta per i motivi di cui all'articolo 2. Nei casi previsti dal comma 2, può essere fatta domanda di prestare servizio nelle Forze armate.

7. Per la decisione sulle domande di cui al comma 6, il termine di cui all'articolo 5, comma 1, è ridotto a tre mesi.

8. L'accoglimento delle domande estingue il reato. Il tempo trascorso in stato di detenzione è computato in diminuzione della durata prescritta per il servizio militare o per il servizio civile.

Art. 15.

1. L'obiettore ammesso al servizio civile decade dal diritto di prestarlo o di portarlo a compimento esclusivamente quando sopravvengano o siano accertate le condizioni ostative indicate all'articolo 2.

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, l'obiettore è tenuto a prestare servizio militare, per la durata prevista per quest'ultimo, se la decadenza interviene prima dell'inizio del servizio civile, e per un periodo corrispondente al servizio civile non prestato, in ogni caso non superiore alla durata della leva, se la decadenza interviene durante lo svolgimento di questo.

3. La decadenza è disposta con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su accertamento e richiesta dell'Ufficio nazionale per il servizio civile.

4. In caso di richiamo per mobilitazione dei cittadini che abbiano prestato il servizio militare di leva, a tale richiamo sono soggetti anche i cittadini che abbiano prestato servizio civile quando per essi siano sopravvenute le condizioni ostative previste dall'articolo 2.

5. Allo stesso richiamo sono soggetti i cittadini che, dopo aver prestato servizio civile, abbiano fabbricato in proprio o commerciato, anche a mezzo di rappresentante, le armi e le munizioni richiamate all'articolo 2, comma 1, lettera a), e quelli che abbiano ricoperto incarichi direttivi presso enti o organizzazioni che siano direttamente finalizzati alla progettazione e alla costruzione di armi e sistemi di armi.

6. A coloro che sono stati ammessi a prestare servizio civile è vietato detenere ed usare le armi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), nonché assumere ruoli imprenditoriali o direttivi nella fabbricazione e commercializzazione, anche a mezzo di rappresentanti, delle predette armi, delle munizioni e dei materiali esplodenti. I trasgressori sono puniti, qualora il fatto non costituisca più grave reato, con le pene previste dal testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni ed integrazioni, per detenzione abusiva di armi e munizioni e, inoltre, decadono dai benefici previsti dalla presente legge. E' fatto divieto alle autorità di pubblica sicurezza di rilasciare o di rinnovare ai medesimi qualsiasi autorizzazione relativa all'esercizio delle attività di cui al presente comma.

7. A coloro che sono stati ammessi a prestare servizio civile è vietato partecipare ai concorsi per l’arruolamento nelle Forze armate, nell'Arma dei carabinieri, nel Corpo della Guardia di finanza, nella Polizia di Stato, nel Corpo di polizia penitenziaria e nel Corpo forestale dello Stato o per qualsiasi altro impiego che comporti l'uso delle armi.

Art. 16.

1. Il cittadino che presta servizio civile non può assumere impieghi pubblici e privati, iniziare attività professionali, né iscriversi a corsi o a tirocini propedeutici ad attività professionali che impediscano il normale espletamento del servizio.

2. Chi viola il divieto di cui al comma 1 è trasferito in altra sede presso altra regione geograficamente non contigua, anche nell'espletamento di altri compiti. In caso di recidiva, si applicano le sanzioni di cui all'articolo 14, comma 1.

3. A chi si trova già nell'esercizio delle attività e delle funzioni di cui al comma 1, si applicano le disposizioni valevoli per i cittadini chiamati al servizio militare.

Art. 17.

1. All'obiettore che si renda responsabile di comportamenti reprensibili o incompatibili con la natura e la funzionalità del servizio possono essere comminate le seguenti sanzioni:

a) la diffida per iscritto;

b) la multa in detrazione della paga;

c) la sospensione di permessi e licenze;

d) il trasferimento ad incarico affine, anche presso altro ente, in altra regione, oppure a diverso incarico nell'ambito della stessa o di altra regione;

e) la sospensione dal servizio fino ad un massimo di tre mesi, senza paga e con conseguente recupero dei periodi di servizio non prestato.

2. Il regolamento generale di disciplina previsto dall'articolo 8, comma 2, lettera i), stabilisce i criteri di applicazione delle sanzioni in relazione alle infrazioni commesse.

3. Le sanzioni di cui al comma 1, lettere a), b) e c), sono irrogate dal legale rappresentante dell'ente o dell'organizzazione interessati e vengono comunicate all'Ufficio nazionale per il servizio civile.

4. L'Ufficio nazionale per il servizio civile adotta le altre sanzioni e, sulla base dei provvedimenti notificatigli dagli enti o dalle organizzazioni, può decidere l’irrogazione di sanzioni più gravi in luogo di quelle già adottate.

5. Quando il comportamento dell'obiettore sia tale da equivalere ad un vero e proprio rifiuto di prestare il sevizio, si applicano le norme di cui all'articolo 14.

Art. 18.

1. Gli enti e le organizzazioni convenzionati che contravvengono a norme di legge o alle disposizioni della convenzione, ferme restando le eventuali responsabilità penali individuali, sono soggetti a risoluzione della convenzione o a sospensione dell'assegnazione degli obiettori con provvedimento motivato dell’Ufficio nazionale per il servizio civile.

2. In caso di risoluzione della convenzione con un ente o con una organizzazione, l'Ufficio nazionale per il servizio civile provvede alla riassegnazione degli obiettori che prestavano servizio presso lo stesso ente o la stessa organizzazione, sino al completamento del periodo prescritto, tenendo conto delle indicazioni espresse nella domanda.

3. Contro la risoluzione della convenzione, l'ente o l'organizzazione possono proporre ricorso al tribunale amministrativo regionale territorialmente competente con riferimento alla sede dell'ente o dell'organizzazione, quale indicata nella convenzione.

Art. 19.

1. Per l'assolvimento dei compiti previsti dalla presente legge è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri il Fondo nazionale per il servizio civile degli obiettori di coscienza.

2. Tutte le spese recate dalla presente legge sono finanziate nell'ambito e nei limiti delle disponibilità del Fondo.

3. La dotazione del Fondo è determinata in lire 120 miliardi a decorrere dal 1998. 

4. All'onere derivante dall'attuazione della presente legge, pari a 120 miliardi a decorrere dal 1998, si provvede mediante utilizzo dell'autorizzazione di spesa recata dalla legge 15 dicembre 1972, n. 772, e successive modificazioni e integrazioni, iscritta, ai fini del bilancio triennale 1998-2000, all'unità previsionale di base 8.1.2.1 "obiezione di coscienza" (cap. 1403) dello stato di previsione del Ministero della difesa per l'anno 1998, e corrispondenti proiezioni per gli anni successivi. 

Art. 20.

1. Il Presidente del Consiglio dei Ministri presenta ogni anno al Parlamento, entro il 30 giugno, una relazione sull'organizzazione, sulla gestione e sullo svolgimento del servizio civile.

Art. 21.

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Presidente del Consiglio dei ministri emana le norme di attuazione e predispone il testo delle convenzioni tipo, dopo aver acquisito i pareri delle competenti Commissioni del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge il Ministro della difesa deve attivare le procedure di cui al comma 1 dell'articolo 9. A partire da tale scadenza l’Ufficio nazionale per il servizio civile assume la responsabilità di quanto previsto dall'articolo 8, comma 2, lettere b), c) e d), nonché della gestione amministrativa degli obiettori in servizio.

Art. 22.

1. In attesa del riesame delle convenzioni già stipulate e della definizione delle nuove convenzioni per l'impiego degli obiettori con i soggetti idonei ai sensi della presente legge, restano valide le convenzioni stipulate dal Ministero della difesa con gli enti idonei ai sensi della normativa precedente.

Art. 23.

1. La legge 15 dicembre 1972, n. 772, e successive modifiche ed integrazioni, è abrogata.

LEGGE REGIONALE 28 DICEMBRE 1999, N. 38
Norme per la valorizzazione del servizio civile


Articolo 1 - Oggetto 
1. La Regione Emilia-Romagna, nel rispetto dei principi sanciti dall'articolo 52 della Costituzione, in attuazione delle finalità previste dall'articolo 2 dello Statuto ed in conformità a quanto previsto dalla legge 8 luglio 1998, n. 230, detta norme per lo sviluppo e la valorizzazione del servizio civile nel territorio regionale.

Articolo 2 - Principi e finalità 
1. La presente legge si ispira ai seguenti principi e finalità: 

a. sostenere e valorizzare il servizio civile quale occasione di crescita personale dei singoli ed importante risorsa della comunità, attraverso progetti finalizzati a soddisfare le esigenze sociali, culturali, ambientali, di protezione civile ed educative; 

b. sostenere, d'intesa con la struttura statale competente in materia di servizio civile ed in accordo con gli organismi rappresentativi degli enti di servizio civile, le necessarie azioni di orientamento e formazione; 

c. promuovere lo sviluppo di progetti di servizio civile femminile volontario; 

d. promuovere progetti di servizio civile volontario per ragazzi indipendentemente dall'assolvimento degli obblighi di leva, anche con modalità' diverse dal servizio civile obbligatorio; 

e. promuovere la cultura della pace, della nonviolenza e della solidarietà. 

Articolo 3 - Ambiti di impiego del servizio civile 

1. L'impiego degli obiettori di coscienza e delle ragazze e dei ragazzi in servizio civile volontario avviene negli ambiti di attività di cui alla lett. b), comma 2, art. 8 della legge 230 del 1998, ed in particolare: 

a) assistenza, prevenzione, cura, riabilitazione e reinserimento sociale;
b) educazione e promozione culturale, educazione alla pratica sportiva;
c) protezione civile;
d) cooperazione allo sviluppo;
e) difesa ecologica e tutela ed incremento del patrimonio forestale;
f) salvaguardia e fruizione del patrimonio artistico ed ambientale. 

2. La Regione, in accordo con gli organismi rappresentativi degli enti convenzionati ed in collaborazione con le strutture statali competenti in materia di servizio civile e di protezione civile, promuove l'inserimento di moduli formativi e di addestramento relativi al servizio di protezione civile in ogni progetto di servizio civile. 

3. La Regione incentiva progetti di servizio civile, presentati dagli enti locali e dalle organizzazioni di volontariato, che prevedano l'impiego di giovani in servizio civile, nell'ambito del sistema regionale di protezione civile. La Giunta regionale definisce le modalità per la presentazione delle domande e per la concessione di contributi ed altre forme di sostegno. 

4. La Regione, d'intesa con la struttura statale competente in materia di servizio civile, promuove: 

a. lo svolgimento del servizio civile all'estero e la partecipazione a missioni umanitarie, nei modi e con le forme previste dalla legge 230 del 1998; 

b. la ricerca e sperimentazione di forme di difesa civile non armata e nonviolenta. 

Articolo 4 - Banca dati dei progetti di servizio civile 
1. La Regione realizza la banca dati dei progetti degli enti convenzionati, nella quale confluiscono i progetti di impiego degli obiettori di coscienza, nonché quelli delle ragazze e dei ragazzi in servizio civile volontario del territorio regionale. 

2. La banca dati regionale evidenzierà' in particolare gli elementi qualificanti dei progetti di servizio civile, quali gli obiettivi di utilità sociale, il programma formativo per gli obiettori e le ragazze e i ragazzi volontari, il ruolo degli stessi, il ruolo dei responsabili di servizio civile ed i processi messi in atto dagli enti per la verifica dei risultati. 

3. La banca dati fornisce gli elementi per: 

a. il previsto parere regionale sulla programmazione annuale del servizio civile di cui alla lettera a), comma 2, art. 8 della legge 230 del 1998; 

b. l'attivazione ed implementazione del sistema informativo di cui all'art. 10 della presente legge; 

c. il monitoraggio sui risultati del servizio civile. 

4. Gli enti di servizio civile, anche attraverso gli organismi di cui al successivo art. 7, sono tenuti a fornire le informazioni utili alla realizzazione ed aggiornamento della banca dati. 

Articolo 5 - Verifica dei progetti di servizio civile 
1. Gli obiettori e le ragazze e i ragazzi in servizio civile volontario non possono essere impiegati in sostituzione di personale, assunto o da assumere, per obblighi di legge o per norme statutarie dell'organismo presso cui prestano servizio civile. 

2. La Regione, in raccordo con la struttura statale competente in materia di servizio civile, verifica l'andamento ed i risultati raggiunti dai progetti di servizio civile, anche al fine dell'espressione del parere sulla programmazione annuale prevista alla lettera a), comma 3 dell'art. 4 della presente legge. 

Articolo 6 - Linee di sviluppo regionali del servizio civile 
1. La Giunta regionale, sentite le proposte presentate dalla Consulta regionale di cui al successivo art. 12 e sentita la competente commissione consiliare, approva annualmente le linee di sviluppo regionali del servizio civile che definiscono: 

a. le priorità di intervento negli ambiti di cui all'art. 3; 

b. i programmi di informazione sul territorio, tenuto conto di quanto previsto all'art. 10; 

c. i programmi formativi per gli obiettori e le ragazze e i ragazzi in servizio civile volontario e di aggiornamento dei responsabili dei progetti di servizio civile. 

2. L'attuazione delle linee di sviluppo regionali del servizio civile avviene in collaborazione con i Coordinamenti provinciali di cui all'art. 7. 

Articolo 7 - Coordinamenti provinciali degli enti di servizio civile 
1. Al fine di garantire il necessario collegamento tra i bisogni del territorio e le risorse del servizio civile, le Province, in raccordo con gli enti convenzionati, promuovono la costituzione di organismi provinciali di coordinamento e consultazione degli enti di servizio civile. 

Articolo 8 - Formazione e aggiornamento dei responsabili di servizio civile 
1. La Regione sostiene, in collaborazione con la struttura statale competente in materia di servizio civile e sentita la Consulta di cui all'art. 12, la formazione e l'aggiornamento dei responsabili di servizio civile sulla base di programmi definiti nell'ambito delle linee di sviluppo di cui al precedente art. 6. 

2. Per la formazione e l'aggiornamento dei responsabili di servizio civile la Regione programma appositi corsi, nell'ambito degli interventi previsti dalla legge regionale 24 luglio 1979, n. 19 e successive modificazioni. Al termine dei corsi ai partecipanti viene rilasciata, previa apposita valutazione, certificazione di competenza, secondo le modalità previste dalla normativa regionale in materia di formazione professionale. 

Articolo 9 - Formazione degli obiettori di coscienza e delle ragazze e dei ragazzi in servizio civile volontario 
1. Al fine di valorizzare l'esperienza del servizio civile e nel rispetto della normativa nazionale, la Regione promuove, in raccordo con le Province, iniziative di formazione generale e addestramento specifico degli obiettori di coscienza e delle ragazze e dei ragazzi in servizio civile volontario. A tali iniziative provvedono gli enti di servizio civile direttamente o tramite le loro forme associative. 

2. La Giunta regionale definisce, d'intesa con la struttura statale competente in materia di servizio civile e sentita la Consulta di cui all'art. 12, le modalità' per il rilascio della dichiarazione di competenza ai partecipanti ai progetti di servizio civile, in analogia con la disciplina in materia di attestazioni intermedie per le attività correnti di formazione ed istruzione. 

3. La Giunta regionale individua, mediante accordi e convenzioni, gli ambiti di spendibilità della dichiarazione di competenza ed il valore attribuibile al conseguente credito formativo. 

Articolo 10 - Comunicazione e informazione 
1. La Regione promuove azioni volte alla conoscenza degli enti e dei progetti di servizio civile in cui i giovani e le ragazze possono operare, nonché alla diffusione della cultura della pace, della nonviolenza, dei diritti umani e della partecipazione solidale e responsabile. 

2. Le azioni di cui al comma precedente si realizzano attraverso la creazione di un apposito sistema informativo regionale, valorizzando i sistemi informativi sul servizio civile e l'obiezione di coscienza già esistenti. 

3. Il sistema di comunicazione ed informazione si sviluppa sulla base dei seguenti indirizzi generali: 

a. favorire l'azione informativa dei Comuni verso i giovani, al fine di garantire pari dignità al servizio civile ed a quello militare; 

b. valorizzare e sostenere le forme associative degli enti di servizio civile che, in collaborazione con Comuni e Province, forniscono servizi ed informazioni ai cittadini, ai giovani di leva, alle ragazze ed ai ragazzi volontari, alle famiglie ed agli enti convenzionati; 

c. realizzare campagne informative nelle scuole, nelle università, nel mondo del lavoro e nelle manifestazioni di richiamo per i giovani. 

Articolo 11 - Conferenza regionale sul servizio civile 
1. La Regione indice con cadenza biennale la Conferenza regionale sul servizio civile quale strumento di confronto, valutazione ed approfondimento sui temi del servizio civile. 

2. Alla Conferenza partecipano gli enti di servizio civile, gli Enti locali, le organizzazioni sindacali, gli obiettori di coscienza, le ragazze ed i ragazzi in servizio civile volontario. 

Articolo 12 - Consulta regionale per il servizio civile 
1. E' istituita la Consulta regionale per il servizio civile, organo consultivo della Giunta regionale nelle materie oggetto della presente legge. 

2. Alla Consulta compete: 

a. formulare proposte in ordine alle linee di sviluppo di cui al precedente art. 6; 

b. esprimere pareri e proposte alla Regione, anche al fine della loro presentazione alla struttura statale competente in materia di servizio civile, in ordine al miglioramento del servizio civile nel territorio regionale, tenuto conto degli esiti delle verifiche previste al comma 2 del precedente art. 5. 

3. La Consulta è composta da rappresentanti della Regione, degli enti di servizio civile, degli Enti locali, delle associazioni degli obiettori, del Forum Regionale del terzo settore, dell'associazionismo giovanile e delle organizzazioni sindacali. 

4. La Giunta regionale, con proprio atto, stabilisce le modalità di composizione e funzionamento della Consulta. 

Articolo 13 - Norma finanziaria 
1. Agli oneri di cui al comma 3 dell'art. 3 della presente legge, la Regione fa fronte mediante l'istituzione di apposito capitolo nella parte spesa del bilancio di previsione, che sarà dotato della necessaria disponibilità in sede di approvazione della legge annuale di bilancio, a norma di quanto previsto dall'art. 11 della legge regionale 6 luglio 1977, n. 31.

NON ESITATE A CHIAMARCI PER QUALSIASI SPIEGAZIONE:

CESC COORDINAMENTO ENTI SERVIZIO CIVILE

VIA SANTA CHIARA 14 INT.6 C/O CENTRO S.CHIARA

41100 MODENA (MO)

TEL: 059/211466

FAX: 059/226133

SITO WEB: www.cescmodena.net 

E-MAIL: info@cescmodena.net 

ORARI DI APERTURA DELLO SPORTELLO INFORMATIVO:
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-
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-
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-
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-
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